


VERIFICA PREVENTIVA DI ASSOGGETTABILITA’ ALLA  

VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA 

Il Comune di Ceresole d’Alba prima di procedere all’adozione del Progetto preliminare 

della Variante parziale ha predisposto il Documento tecnico di verifica preventiva di 

assoggettabilità alla VAS e lo ha inviato alla Provincia ed agli altri soggetti competenti in 

materia ambientale, per l’emissione del parere circa l’eventuale assoggettabilità al processo 

di valutazione ambientale strategica. Gli stessi soggetti si sono espressi ritenendo che la 

Variante parziale possa essere esclusa dalla procedura di Valutazione Ambientale 

Strategica. Pertanto l’Organo Tecnico Comunale ha disposto l’esclusione 

dall’espletamento della VAS. 

Si inseriscono qui di seguito l’espressione dell’Organo Tecnico Comunale ed i pareri dei 

soggetti competenti in materia ambientale, con le conseguenti considerazioni e 

determinazioni espresse dal Comune e recepite negli elaborati della Variante.  

Inoltre si riporta il “Documento tecnico di verifica preventiva di assoggettabilità alla 

VAS”, in quanto, pur essendo disposta l’esclusione della Variante dall’assoggettamento 

alla fase di valutazione ambientale strategica, tale elaborato contiene le analisi e le 

proposte di intervento inerenti le tematiche ambientali propedeutiche e complementari alla 

stesura del progetto di Variante. 











PARERI DEI SOGGETTI COMPETENTI IN MATERIA AMBIENTALE 

E DETERMINAZIONI DEL COMUNE

Parere n. 1

Ente: A.S.L. CN2 - Azienda Sanitaria Locale di Alba e Bra  

Contenuto del parere: si allega il testo integrale del parere. 

Considerazioni e determinazioni del Comune di Ceresole d’Alba: 

Si prende atto della possibile esclusione della Variante dall’assoggettabilità alla 

Valutazione Ambientale Strategica, enunciata nel parere. 

In merito alle indicazioni richiamate nello stesso parere si evidenzia quanto segue: 

1. Gli interventi riguardanti nuove previsioni insediative inserite nella Variante risultano 

sostenibili dall’attuale rete di acquedotto e fognatura. Risultano inoltre compatibili con 

la potenzialità del sistema di depurazione delle acque reflue. 

2. Tutte le previsioni inserite in Variante, per localizzazione e dimensione, risultano 

correttamente integrabili nell’attuale sistema di raccolta e smaltimento dei rifiuti. 

3. Per quanto riguarda l’osservazione inerente la proposta 1 NTA (Modifica normativa 

inerente gli impianti di biogas in zona agricola, prevista all’articolo 39 delle norme di 

attuazione), onde evitare possibili effetti negativi per le abitazioni si ritiene opportuno 

non modificare le norme previste nel testo del PRG vigente, e cioè non diversificare le 

distanze in funzione della potenza degli impianti. Pertanto si stralcia integralmente la 

proposta di modifica e si riconduce il testo della norma alla formulazione riportata nel 

PRG vigente, precedente alla Variante.  

4. In merito alla modifica 1 Prod, si fa presente che l’articolo 36 delle norme di attuazione 

contiene già una disposizione transitoria, la quale prevede che l’attività di recupero di 

macerie derivanti dall’attività edilizia in oggetto potrà essere mantenuta sull’attuale area 

subordinatamente all’autorizzazione provinciale di prosecuzione dell’attività e solo fino 

alla nuova scadenza stabilita nell’autorizzazione, generalmente di durata quinquennale. 

Il Comune si farà carico di controllare l’osservanza delle prescrizioni di mitigazione 

ambientale che verranno riportate nell’autorizzazione. 







Parere n. 2

Ente: ARPA Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale – Dipartimento provinciale di 

Cuneo 

Contenuto del parere: si allega il testo integrale del parere. 

Considerazioni e determinazioni del Comune di Ceresole d’Alba: 

Si prende atto di quanto enunciato nel parere in merito alla possibile esclusione della 

Variante dalla procedura della Valutazione Ambientale Strategica, ribadendo peraltro in 

via preliminare, come di seguito esposto, che negli elaborati presentati si ritiene di avere 

adeguatamente documentato: 

• la verifica dei parametri previsti dall’art. 17 della L.R. 56/77 e s.m.i.,  

• i rapporti con il sistema dei vincoli territoriali e ambientali, interpretato in alcuni 

casi in via cautelativa; 

• gli impatti previsti ed i conseguenti interventi di mitigazione e compensazione. 

In relazione alle considerazioni richiamate nel parere dell’ARPA si evidenzia quanto segue, 

con riferimento ai capitoli del parere. 

Caratteristiche degli impatti potenziali della variante e delle aree che ne possono essere 

interessate.

1. Modifica normativa n. 1 NTA all’art. 39 delle norme di PRG, riguardante le distanze 

degli impianti di biogas in area agricola: In accoglimento delle osservazioni espresse nel 

parere si stralcia integralmente la proposta di modifica e si riconduce il testo della norma 

alla formulazione riportata nel PRG vigente, precedente alla Variante.  

2. Modifica n. 2 Prod relativa ai cambi di destinazioni d’uso su edifici all’interno 

dell’area produttiva P2B (insediamento Gaia): Il PRG vigente prevede una fascia di 

rispetto di m. 100 per il cimitero della Frazione Cappelli. 

La legge urbanistica regionale n. 56/77, con le recenti modifiche introdotte dalla L.R. 

n. 3/2013, nell’articolo 27, comma 6°, ha stabilito una fascia di rispetto di m. 200 dagli 



impianti cimiteriali, entro la quale è vietata la costruzione di nuovi edifici, fatto salvo 

quanto previsti ai commi successivi.  

In particolare il comma 6 ter consente la riduzione della fascia di rispetto fino ad un 

minimo di m. 50 in determinati casi e previo parere favorevole dell’ASL. Mentre il 

comma 6 quater nella fascia di rispetto cimiteriale consente la realizzazione di 

infrastrutture, parchi, giardini, parcheggi ed attrezzature di servizio al cimitero; inoltre 

sugli edifici esistenti sono consentiti gli interventi di manutenzione ordinaria e 

straordinaria, restauro e risanamento conservativo, ristrutturazione edilizia, oltre 

all’ampliamento funzionale degli edifici stessi nella misura massima del 10% della 

superficie utile lorda. 

La legge n. 166 del 1° agosto 2002 (da cui sono scaturite le norme regionali sopra 

citate), nell’art. 28 prevede espressamente che nella zone di rispetto cimiteriale per gli 

edifici esistenti sono consentiti gli interventi di recupero ovvero interventi funzionali 

all’utilizzo dell’edificio stesso, tra cui l’ampliamento massimo del 10% ed i cambi di 

destinazione d’uso, oltre a quelli sopra citati di manutenzione, risanamento, 

ristrutturazione. L’ammissibilità del cambio di destinazione d’uso è stata altresì chiarita 

da successive comunicazioni regionali. 

Va inoltre ricordato che l’art. 89 (Disposizioni transitorie) della recente L.R. n. 3/2013, 

che ha modificato la L.R. 56/77, al comma 4 ha stabilito che fino all’adeguamento dei 

PRG alle nuove definizioni delle fasce di rispetto di cui all’art. 27 della L.R. 56/1977, 

come modificata dalla L.R. 3/2013, sono fatte salve le perimetrazioni, le fasce, le 

previsioni urbanistiche e le relative disposizioni contenute nei PRG vigenti alla data di 

entrata in vigore di detta legge. 

Ne consegue che nel caso della modifica n. 2 Prod i cambi di destinazione d’uso degli 

edifici sono consentiti sia perché allo stato attuale è confermata la fascia di rispetto di m. 

100 prevista dal PRG vigente, e quindi gli edifici in oggetto sono collocati fuori da tale 

fascia, sia perché anche nel caso in cui gli stessi edifici ricadessero nella fascia di 

rispetto sarebbe comunque consentito il cambio di destinazione d’uso, ai sensi delle 

norme sopra citate. 

Peraltro i due edifici interessati dal cambio di destinazione d’uso sono collocati uno a 

quasi m. 150 dal cimitero ed il secondo a più di m. 200.  

Da ultimo va segnalato che l’ASL CN2, che è intervenuta nell’esame della presente 

Variante al PRG in qualità di ente competente in materia ambientale, non ha avanzato 

osservazioni in merito alla modifica n. 2 Prod. 



3. Modifica n. 2 Serv relativa allo spostamento di un’area sportiva: Relativamente al fatto 

che la previsione vada ad occupare la fascia di rispetto cimiteriale di m. 200, si richiama 

quanto sopra riportato, da cui si evince che è confermata l’attuale fascia di m. 100 

prevista dal PRG vigente e che pertanto la modifica in progetto è esterna ad essa.  

In merito al rispetto dell’art. 29 della legge urbanistica regionale, si rileva che le 

attrezzature sportive in progetto risulteranno esterne al limite della fascia di rispetto 

spondale ex art. 29 della L.R. 56/77 individuata sulla cartografia di Piano, ai sensi dei 

disposti dell’art. 18 delle norme di attuazione del PRG vigente. Mentre la parte più 

vicina al Rio Stellone, interna alla fascia spondale di cui sopra, verrà lasciata a verde e 

non sarà occupata da alcun manufatto. 

Le relazioni di questo intervento con la fascia di tutela paesaggistica e ambientale di 150 

metri dalle sponde del rio Stellone sono affrontate nell’ambito del Documento tecnico di 

verifica preventiva di assoggettabilità alla VAS. 

In primo luogo, capitolo 3.1 “Vincoli territoriali e ambientali”, si evidenzia che l’area, in 

quanto interferente con la suddetta fascia, risulta soggetta al vincolo di cui al D.Lgs 

42/2004, art. 142, co. 1 lett. c. Di conseguenza, nelle successive fasi procedurali 

esecutive, per le opere in essa previste, dovrà essere predisposta la Relazione 

paesaggistica ai sensi del comma 3 dell’art. 146 del D. Lgs 42/2004 e del D.P.C.M. 

12/12/2005, e assolta la relativa procedura autorizzativa.  

In secondo luogo, considerando che nella situazione attuale la vegetazione spondale nel 

tratto di intervento risulta molto ridotta (figura 4.8.4 del citato Documento tecnico), si 

sono definite le linee di intervento ambientale che in fase di progettazione dell’opera 

verranno attuate: 

• la conservazione, miglioramento e potenziamento della vegetazione spondale 

attraverso la formazione di una fascia di vegetazione arboreo-arbustiva ad impronta 

naturalistica nel tratto dell’area che costeggia il rio Stellone; 

• all’interno dell’area da destinarsi ad attrezzatura sportiva saranno ricavati spazi di 

potenziamento della vegetazione esistente in continuità con questa; la componente 

vegetale spondale del Rio sarà preservata e sarà oggetto, se necessario, di interventi di 

contenimento delle infestanti e di sostituzione con specie autoctone; 

• l’arredo a verde delle aree interne; 

• la sistemazione paesaggistica del fronte stradale delle tre aree mediante la messa a 

dimora di un filare lungo la S.P. 290, realizzando in questo modo una continuità 



percettiva ed ecologica dal margine dell’area industriale Gai (filare di bordo già 

presente) fino al fronte dell’area 2 Serv oltre il Rio Stellone, comprendendo i due settori 

a monte ed a valle del piccolo cimitero frazionale; questo filare sarà naturalmente 

realizzato in coerenza con quanto previsto dall’art. 26 del Regolamento di attuazione del 

Codice della Strada (DPR 495/1992 e s.m.i.). 

Si è ritenuto in questo modo di assicurare le opere di compensazione ecologica del 

consumo di suolo, che nel secondo punto delle raccomandazioni finali il parere ARPA 

evidenzia, evitando di esercitare impatti sulla connettività ecologica locale che al 

contrario, considerando il potenziamento della fascia di vegetazione ripariale su 

entrambi i lati del rio Stellone (si veda in merito anche quanto previsto per la modifica 1 

Serv), verrebbe localmente rafforzata.  

Pare infine utile evidenziare che il controllo circa l’attuazione delle suddette opere 

rientra nel Piano di Monitoraggio Ambientale della Variante Parziale: si rimanda in 

merito a quanto previsto nel punto 2 del capitolo 7 del Documento tecnico di verifica.  

4. Per quanto riguarda il rispetto dei criteri localizzativi e di classificazione previsti per le 

Varianti parziali dall’art. 17 della L.R. 56/77 e s.m.i., va considerato che le norme di tale 

articolo (comma 6°) prescrivono che le previsioni insediative inserite nelle Varianti 

parziali devono interessare aree interne o contigue a centri o nuclei abitati, comunque 

dotate di urbanizzazioni primarie collegate funzionalmente con quelle comunali. 

La modifica in progetto (attrezzatura sportiva formata da campo di tennis, bocce e 

calcetto) deriva dalla rilocalizzazione di un’analoga struttura e consiste in un’opera di 

urbanizzazione assoggettata ad uso pubblico; come tale non può essere assimilata ad una 

previsione insediativa, quali le edificazioni residenziali e produttive. Peraltro l’area è già 

servita dalla viabilità, acquedotto, fognatura, illuminazione pubblica ed utilizzerà il 

previsto parcheggio adiacente al cimitero. Si ritiene quindi che la modifica n. 2 Serv sia 

rispondente ai criteri stabiliti dall’art. 17 della L.R. 56/77 e s.m.i. per le Varianti parziali. 

5. Modifica n. 1 Serv relativa alla rilocalizzazione del parcheggio pubblico del cimitero: La 

modifica in progetto si rende necessaria, indipendentemente dalle dimensioni del 

cimitero, per l’afflusso di persone in particolari occasioni (cerimonie funebri, ricorrenze 

religiose, ecc.), durante le quali la strada provinciale viene utilizzata in parte per 

parcheggio, con evidenti problemi di sicurezza. Inoltre viene servito il cimitero e la 

vicina area sportiva con un solo parcheggio, che assolve anche alla necessità di disporre 



di un’area, di dimensioni adeguate, per la manovra e la sosta degli autotreni che 

giungono alla vicina azienda Gai fuori dell’orario di apertura. Quest’ultima dispone, 

esternamente alla recinzione, di un’area asfaltata inutilizzabile come parcheggio, in 

quanto l’Ente proprietario della strada ha richiesto una cordonatura divisoria dalla 

carreggiata stradale, al fine di evitare che gli automobilisti la considerino un 

allargamento della sede stradale, con successivo restringimento. Spesso gli autotreni 

giungono nella notte sostando in parte sulla carreggiata, con pericolo per la circolazione 

stradale, specie nei mesi invernali in presenza di nebbia. Queste considerazioni 

giustificano la rilocalizzazione di un parcheggio con dimensioni maggiori rispetto alla 

previsione iniziale del PRG vigente.  

Le norme di attuazione (art. 44) definiscono le modalità di realizzazione del parcheggio 

secondo criteri di corretto inserimento paesaggistico e  ambientale:  

• pavimentazione delle aree di sosta realizzata in ampia misura con tecniche e 

materiali (autobloccanti e prato armato) che non comportano aumento del livello di 

impermeabilizzazione del suolo;  

• realizzazione di un filare continuo lungo la SP290 (lato sud e lato nord rispetto alla 

limitrofa area cimiteriale),  

• fascia di vegetazione arboreo-arbustiva ad impronta naturalistica nel tratto che 

costeggia il rio Stellone con specie autoctone,  

• impianto di illuminazione conforme alle norme per la limitazione della dispersione 

verso l’alto del flusso luminoso, ecc. 

6. In merito al richiamo alle indicazioni dell’art. 26 del PTR circa la tutela dei territori 

vocati all’agricoltura, problematica che riguarda le aree 1 Serv e 2 Serv (ricadenti 

entrambe in classe III, in un contesto comunale in cui sono assenti aree in classe I), si 

evidenzia che in entrambi i casi si tratta di interventi di interesse pubblico: 

• nel caso dell’area 1 Serv questo è stato motivato nel precedente punto 5, 

• nel caso dell’area 2 Serv si osserva che la nuova localizzazione di un’area a servizi 

sportivi consegue all’attuazione di interventi di ampliamento dell’attività produttiva 

dell’impresa Gai all’interno del proprio perimetro. Detti interventi interferiscono con 

alcuni impianti sportivi privati utilizzati dai dipendenti della stessa Ditta, che verrebbero 

ricostruiti in area esterna alla proprietà, vicina all’insediamento produttivo, e, mediante 

convenzione, verrebbero resi di uso pubblico senza oneri economici per il bilancio 

comunale. In questo caso l’interesse pubblico si esprime nell’ampliamento della 



dotazione di servizi alla popolazione in senso lato (addetti e abitanti), in un quadro di 

interventi di ampliamento dell’attività produttiva di un’azienda la cui importanza va ben 

oltre i confini del territorio comunale.  

Sulla base di quanto esposto, e considerando le opere in verde di compensazione 

ambientale previste e già richiamate, si ritiene che possa essere motivata la scelta di 

occupare circa 7350 mq di aree in III classe di capacità d’uso, utilizzando in tal senso i 

margini interpretativi degli indirizzi e delle direttive che l’art. 3 delle NTA del PTR 

lascia alle Amministrazioni locali.   

Si ritiene peraltro doveroso evidenziare che la tutela dei terreni ad uso agricolo, politica 

condivisa e sostenuta dall’Amministrazione comunale, trova attuazione nelle scelte di 

localizzazione residenziale della Variante, con un risparmio di poco meno di 3600 mq 

(paragrafo 4.9 del Documento tecnico di verifica di assoggettabilità).  

7. In relazione alla zonizzazione acustica, si fa presente che al Progetto preliminare della 

Variante viene allegato l’elaborato “ Verifica di compatibilità acustica“, dal quale si 

evince che gli interventi in progetto risultano compatibili con il Piano di classificazione 

acustica e non comportano modifiche allo stesso.  

8. Modifica 1 Prod: si prevede unicamente una dilazione di tempo prima di procedere alla 

rilocalizzazione dell’attività di recupero macerie, senza apportare variazioni a quanto è 

in atto. Si tratta di un intervento soggetto ad autorizzazione provinciale e quindi 

sottoposto ai necessari controlli. Si richiama inoltre quanto in merito già esposto nel 

punto 4 relativo al parere 1 - A.S.L. CN2. 

Considerazioni conclusive

A. Si conferma che tutte le previsioni inserite, per localizzazione e dimensione, risultano 

servite dalla rete fognaria e compatibili con la potenzialità del sistema di depurazione; 

inoltre sono correttamente integrabili nell’attuale sistema di raccolta e smaltimento 

rifiuti.  

B. Si condividono, come peraltro espresso nelle parti del Documento tecnico di verifica 
preventiva di assoggettabilità alla VAS dedicate a questa problematica, le indicazioni 

ARPA in merito alla caratterizzazione energetico – ambientale degli edifici di prevista 

realizzazione. In tal senso si rimanda a quanto previsto nelle Norme di Attuazione (Art. 

26 bis - Norme a tutela delle risorse ambientali e paesaggistiche). 



C. Si condivide, per assicurare una buona integrazione degli interventi con gli elementi del 

contesto paesaggistico, l’indicazione di fare riferimento agli elaborati “Indirizzi per la 
qualità paesaggistica degli interventi – Buone pratiche per la progettazione edilizia – 
Buone pratiche per la pianificazione locale”; in tal senso si rimanda a quanto previsto 

nell’art. 26 bis delle norme di attuazione. 

D. In merito alle specie vegetali per gli interventi di mitigazione e compensazione, si 

rimanda a quanto previsto nell’art. 26 bis delle NTA, nonché a quanto indicato in 

dettaglio nel paragrafo 5.5.3 del Documento tecnico di verifica di assoggettabilità. 

E. Si condivide l’indicazione di assicurare e promuovere, attraverso specifiche prescrizioni 

e norme di indirizzo (come previsto nell’art. 26 bis delle NTA): 

- soluzioni di localizzazione degli insediamenti, di distribuzione dello spazio edificato, 

nonché di costruzione degli edifici, finalizzate a minimizzare i processi di degrado del 

suolo: erosione, contaminazione, perdita di fertilità, impermeabilizzazione, 

compattazione, diminuzione della biodiversità e diminuzione della materia organica; 

- il contenimento dell’impermeabilizzazione delle superfici scolanti privilegiando 

l’utilizzo di pavimentazioni permeabili. 

F. Per quanto riguarda il contenimento dell’inquinamento luminoso è previsto che nella 

progettazione di nuove aree edificate e delle aree a servizi si dovrà porre particolare 

attenzione alle caratteristiche degli impianti di illuminazione esterna; si evidenzia al 

riguardo che il Documento tecnico di verifica di assoggettabilità (paragrafo 5.9.2) 

evidenzia che le aree 2 Prod, 1 Serv e 2 Serv risultano prossime a quelle tutelate come 

SIC (Peschiere e laghi di Pralormo), e ricadono, a livello di area vasta, in un contesto 

territoriale omogeneo qualificato anche dalla prossimità del corridoio ecologico del rio 

Stellone; ad esse si prevede pertanto di applicare la stessa normativa che regola 

l’illuminazione esterna della aree SIC (zona 1). 

G. Si evidenzia che in generale gli interventi considerati non sono tali da alterare il sistema 

delle connessioni ecologiche e da interferire con la vegetazione arborea esistente. 

H. Per la tutela delle risorse idriche, mediante un corretto uso delle stesse, l’art. 26 bis delle 

NTA disciplina la realizzazione di reti duali di raccolta ed adduzione delle acque 

meteoriche, al fine dell'utilizzo di tali acque, meno pregiate, per usi compatibili. Inoltre 

ogni intervento edilizio di nuova costruzione dovrà essere dotato di una adeguata 

cisterna interrata per la raccolta ed il successivo riutilizzo delle acque meteoriche. 



















Parere n. 3

Ente: Provincia di Cuneo 

Contenuto del parere: si allega il testo integrale del parere. 

Considerazioni e determinazioni del Comune di Ceresole d’Alba: 

Si prende atto della possibile esclusione della Variante dalla procedura della Valutazione 

Ambientale Strategica, enunciata nel parere. 

In merito alle osservazioni formulate dai diversi Settori si fa presente quanto segue. 

Settore Viabilità

- In relazione alla modifica n. 2 RES, riguardante la prevista ricostruzione della cortina 

edilizia originaria di un fabbricato prospiciente la S.P. 10, si condivide e si accoglie la 

prescrizione di non aprire nuovi accessi carrai sulla strada provinciale. Pertanto nelle norme 

di attuazione che regolano l’intervento in oggetto (articolo 30 delle NTA) si inserisce una 

prescrizione in tal senso. 

- Per quanto riguarda le modifiche 1 Serv e 2 Serv, si accoglie la segnalazione di definire le 

modalità di accesso alle diverse destinazioni (cimitero, parcheggio ed area sportiva) con la 

massima attenzione alla sicurezza stradale, evitando nel contempo di inserire nuovi punti di 

interferenza con il corridoio ecologico rappresentato dal rio Stellone. A tal fine, con la 

predisposizione del progetto esecutivo dell’intera area, sarà concordata con l’Ufficio 

Tecnico della Provincia la soluzione più opportuna per la realizzazione dell’accesso. Si 

integra quindi il testo dell’articolo 44 delle NTA, prescrivendo che l’ampliamento dell’area 

per parcheggi pubblici a servizio del Cimitero in Borgata Cappelli deve usufruire di un 

innesto sulla strada provinciale la cui soluzione progettuale dovrà essere concordata ed 

autorizzata dall’Ufficio Tecnico Provinciale. 

In merito alla realizzazione delle strutture a servizio dell’area sportiva (spogliatoi e servizi 

igienici), delle recinzioni e delle alberature, tali interventi dovranno ovviamente rispettare le 

distanze dal confine stradale dettate dal Nuovo Codice della Strada. 

Nel Documento tecnico preliminare di verifica di assoggettabilità si individua lungo la S.P. 

290 un intervento di sistemazione a verde che si inquadra in un insieme di opere di 



mitigazione e compensazione ambientale e paesaggistica riguardanti la fascia stradale, la 

fascia prossima al rio Stellone, l’interno delle aree coinvolte (1 Serv e 2 Serv). Questo 

sistema di opere è reso necessario dalle condizioni di vincolo che riguardano le zone 

coinvolte (fascia di 150 m dalle sponde del rio). Per quanto riguarda il verde stradale, nel 

progetto esecutivo delle due aree, necessariamente coordinato, si documenterà il rispetto 

delle indicazioni dell’art. 26 del Regolamento di attuazione del Codice della Strada (DPR 

495/1992 e s.m.i.), prevedendo sistemazioni che faranno riferimento, sulla base della 

disponibilità di spazio e dell’assetto interno delle aree, a quanto indicato dai commi 6, 7, 8 

del suddetto articolo.    

Ufficio Protezione Civile

Le previsioni della Variante risultano compatibili con le indicazioni e prescrizioni del Piano 

Provinciale e Comunale di Protezione Civile. 

Il parere richiama inoltre il rispetto di norme generali per il superamento delle condizioni di 

pericolosità e rischio (con particolare riferimento alla Circolare Regionale n. 7/LAP), le 

quali norme sono state considerate in sede di redazione della Variante al PRGC. 

Ufficio Pianificazione

- In relazione alla modifica n. 2 Res, si accoglie l’osservazione e si reperisce la volumetria 

corrispondente alla ricostruzione della manica del fabbricato mediante utilizzo degli stralci 

di capacità insediativa residenziale effettuati da altre modifiche inserite nella Variante. 

- Per quanto riguarda la modifica n. 2 NTA, si riscrive il testo della norma, prescrivendo 

che nei casi in cui l’altezza libera interna (intesa come altezza media nei casi di copertura 

inclinata o misurata all’intradosso di eventuali solette interne piane) è pari o superiore a 

mt. 2,70 dovrà essere garantito il non utilizzo a fini abitativi, mediante atto notarile di 

vincolo della destinazione d’uso, registrato e trascritto. 

Settore Tutela del Territorio

Non sono state avanzate osservazioni in merito ai contenuti della Variante. 

Ufficio Acque

- Relativamente all’uso irriguo delle acque si specifica che le citate modifiche n. 3 Res 

(stralcio di un’area residenziale) e n. 1 Serv (spostamento di un’area a parcheggio pubblico) 



riguardano previsioni del Piano Regolatore vigente a tutt’oggi non ancora attuate, che 

insistono su aree attualmente a destinazione agricola. Pertanto le modifiche inserite nella 

Variante, che riguardano lo stralcio o spostamento di previsioni urbanistiche di Piano ancora 

da realizzare, non modificano la dotazione irrigua attuale. 

- Per quanto attiene alla salvaguardia delle acque sotterranee, va segnalato che le modifiche 

inserite in Variante non interferiscono con le aree di tutela e rispetto delle stesse. 
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1 PREMESSA – RIFERIMENTI NORMATIVI 

Il presente Documento tecnico di verifica preventiva di assoggettabilità alla VAS, relativo alla Variante 
Parziale n. 8 al PRGC del Comune di Ceresole d’Alba (CN), viene presentato in adempimento a quanto 
stabilito in materia di Valutazione Ambientale Strategia: 

• dal D.Lgs. 3 aprile 2006 n.152 e s.m.i.Norme in materia ambientale,  

• dalla D.G,R. 9 giugno 2008 n. 12-8931 D. Lgs. 152/2006 e s.m.i. “Norme in materia ambientale”.
Primi indirizzi operativi per l’applicazione delle procedure in materia di Valutazione ambientale 
strategica di piani e programmi,

• dall’art. 17 comma 8 della legge regionale 56/1977 e s.m.i. Tutela ed uso del suolo.

Come indicato nella citata D.G.R., allegato II, punto 2, il Documento tecnico di verifica preventiva di 
assoggettabilità alla VAS deve contenere le informazioni ed i dati necessari all’accertamento della probabilità 
di effetti significativi sull’ambiente conseguenti all’attuazione della Variante di piano. 
Nelle seguenti figure viene indicata la localizzazione delle aree comprese nella Variante parziale. 

L’Amministrazione Comunale di Ceresole d’Alba ha inteso predisporre la Variante Parziale n. 8 al P.R.G.C. 
per attuare alcune modifiche puntuali, riguardanti i settori residenziale, produttivo, dei servizi pubblici, 
connesse a proposte di intervento recentemente evidenziatesi, nonché per adeguare le vigenti NTA ad 
esigenze più generali emersi nel corso dell’attività amministrativa.  

Le modifiche nelle destinazioni d’uso sono così identificate: 

• Settore residenziale 
- 1 Res) Spostamento di un’area R3 edificabile in zona residenziale di completamento 

- 2 Res) Ripristino di parte di edificio in una cortina edilizia 

- 3 Res)Stralcio di un’area R3 edificabile in zona residenziale di completamento 

- 4 Res)Stralcio di un’area R3 edificabile in zona residenziale di completamento 

• Settore produttivo 
- 1 Prod) Modifica normativa inerente un’area produttiva di completamento e riordino P2A 

- 2 Prod) Cambio di destinazione d’uso su fabbricati esistenti in un’area produttiva di 

completamento e riordino P2B 

• Settore servizi pubblici 
- 1 Serv) Spostamento di un’area a parcheggio pubblico S4 

- 2Serv) Spostamento di un’area per impianti sportivi 

Le modifiche normative riguardano 
- 1 NTA) Modifica normativa inerente gli impianti di biogas 

- 2 NTA) Modifica normativa inerente i bassi fabbricati 

- 3 NTA) Modifiche normative inerenti gli interventi ammessi in zona agricola. 

Le modifiche normative sopradescritte non danno luogo a effetti ad oggi apprezzabili dal punto di vista 
ambientale. 

Nelle seguenti figure viene indicata la localizzazione, nell’ambito del territorio comunale, delle aree 
considerate nella Variante. Per una descrizione più dettagliata delle modificazioni previste si rimanda al 
successivo capitolo 4. 

Il presente studio è stato elaborato sulla base delle indicazioni dell’allegato 1 alla parte II del D.Lgs. 
152/2006 e s.m.i. . 
A questo riguardo si evidenzia: 
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• che la Variante Parziale n. 8 stabilisce il quadro di riferimento solo per l’attuazione degli interventi in 
essa considerati; 

• che nella predisposizione della Variante, sia nel dimensionare le scelte di piano,  sia nel definire un 
complesso di interventi di prevenzione degli impatti, mitigazione e compensazione,  si è avuto cura 
di configurare un sistema di opere che rientri in un quadro di sviluppo sostenibile; 

• che le scelte operate con la Variante non risultano significative, nel contesto territoriale di intervento,  
ai fini dell’attuazione della normativa comunitaria riguardante la rete Natura 2000. 

Per quanto riguarda le caratteristiche degli impatti e delle aree che possono essere interessate, come
illustrato nel seguito del presente Documento, si evidenzia: 

• che non si sono riscontrati impatti non mitigabili; 

• che non si sono riscontrati impatti cumulativi; 

• che le opere connesse alle previsioni della Variante non danno luogo a potenziali impatti 
transfrontalieri; 

• che le opere connesse alle previsioni della Variante non danno luogo a potenziali rischi per la salute 
umana e per l’ambiente; 

• che le opere connesse alle previsioni della Variante danno luogo a potenziali impatti esclusivamente 
limitati alle aree di intervento. 

2 OBIETTIVI DI TUTELA AMBIENTALE 

La Variante parziale si propone di rendere possibile le modifiche nelle destinazioni d’uso e normative
esposte in premessa e descritte in dettaglio nel successivo capitolo 4. 

Il territorio di Ceresole d’Alba presenta nel suo complesso caratteristiche ambientali e paesaggistiche di 
notevole pregio e nel contempo è localmente interessato da dinamiche localizzative che ne possono 
compromettere la qualità ambientale complessiva.   

A partire da questa valutazione vengono definiti specifici obiettivi di assetto territoriale e di sviluppo degli 
interventi considerati nella Variante parziale, che rappresentano nel contempo i criteri per assicurarne la 
sostenibilità ambientale.  
Gli obiettivi posti alla base delle scelte della Variante di piano perseguono: 
� la salvaguardia e la conservazione del paesaggio, attraverso il controllo delle dinamiche del contesto 

edificato; 
� la salvaguardia e ove possibile l’ampliamento delle aree a vegetazione naturale, come elemento di base 

per la valorizzazione dell’assetto ecosistemico e delle rete ecologica locale; 
� la difesa delle risorse agricole, anche attraverso la salvaguardia dei suoli fertili e il loro riutilizzo nel caso 

di interferenza; 
� la prevenzione delle situazioni di pericolosità geomorfologica. 
� la riqualificazione dell’ambiente costruito sotto il profilo del sistema del verde urbano; 
� la riqualificazione dell’ambiente costruito, sotto il profilo dell’inquinamento acustico, dell’inquinamento 

atmosferico, dell’inquinamento luminoso. 
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Figura 2/1: Localizzazione nel territorio Comunale delle modifiche previste 
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Figura 2/1: Localizzazione aree 1,2, 3, 4 RES(in rosso) e 1 Prod (in azzurro) 

Figura 2/2: Localizzazione aree 2 Prod (in azzurro) e 1, 2 SERV (in verde) 
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3 RIFERIMENTI PROGRAMMATICI 

3.1 VINCOLI TERRITORIALI E AMBIENTALI 

Si riporta di seguito uno stralcio cartografico ripreso dal Sistema informativo dei vincoli territoriali della  
Provincia di Cuneo con evidenziate le aree d’intervento. 

Figura 3.1/ A: Sistema informativo dei vincoli territoriali della  Provincia di Cuneo – Stralcio (segue legenda) 

Aree d’intervento 
1, 2, 3, 4RES; 1PROD 

Aree d’intervento 
1, 2SERV; 2PROD 
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Figura 3.1/1 B   Sistema informativo dei vincoli territoriali della  Provincia di Cuneo – Legenda 

Le aree d’intervento sono situate all’interno o in stretta prossimità dell’area urbana a matrice storica di 
Ceresole d’Alba o in corrispondenza di aree prevalentemente residenziali fuori dal concentrico comunale. 

In prossimità degli interventi citati 1SERV, 2SERV e 2PROD sono presenti le aree costituenti il S.I.C.
IT1110051 “Peschiere e Laghi di Pralormo” situate oltre il corso del Rio Stellone rispetto alle aree in variante. 
Quanto previsto in progetto non ha interferenze dirette con le aree tutelate. 

Le aree d’intervento non comportano interferenze con: 

• areeboscate (D.Lgs 42/2004, art. 142, comma 1 lett. g); 

• aree sottoposte a vincolo archeologico; 

• aree soggette a vincolo idrogeologico (LR 45/1989); 

• beni urbanistici e architettonici tutelati. 

Le aree denominate 1SERV, 2 SERV e 2PRO rientrano nella fascia di 150 m dalle sponde del Rio Stellone e 
come tali risultano soggetti al vincolo di cui al D.Lgs 42/2004, art. 142, co 1 lett. c. Di conseguenza, nelle 
successive fasi procedurali esecutive,per le opere in esse previste, dovrà essere predisposta la Relazione 
paesaggistica ai sensi del comma 3 dell’art. 146 del D. Lgs 42/2004 e del D.P.C.M. 12/12/2005, e assolta la 
relativa procedura autorizzativa.  
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3.2 PREVISIONI DEI PIANI SOVRAORDINATI 

3.2.1 Piano Territoriale Regionale 

Il Consiglio Regionale del Piemonte, con DCR n. 122-29783 del 21 luglio 2011, ha approvato il nuovo Piano 
Territoriale Regionale (PTR). Il nuovo Piano sostituisce il PTR approvato nel 1997 ad eccezione delle 
norme di attuazione relative ai caratteri territoriali e paesistici (articoli 7, 8, 9, 10, 11, 18bis e 18ter) che 
continuano ad applicarsi fino all’approvazione del Piano Paesaggistico Regionale.  

La Giunta regionale con deliberazione n. 30-1375 del 14 novembre 2005 e n. 17-1760 del 13 dicembre 
2005 aveva approvato il documento programmatico "Per un nuovo Piano Territoriale Regionale", 
contenente tutti gli elementi, sia istituzionali sia tecnici, per giungere alla redazione del nuovo strumento di 
governo del territorio regionale. Il nuovo PTR, adottato con DGR n. 19-10273 del 16 dicembre 2008, era
stato trasmesso al Consiglio Regionale per l’approvazione nel giugno 2009. Ai fini della tutela delle risorse 
ambientali, ai sensi dell’articolo 20, comma 4, della legge regionale 14 dicembre 1998, n. 40 e successive 
modifiche ed integrazioni e della D.G.R. n. 12 – 8931 del 9 giugno 2008, è stato attivato il processo di 
Valutazione Ambientale Strategica (VAS) del PTR.  

La procedura è tesa a garantire la definizione ed il perseguimento di obiettivi di sostenibilità, nonché a 
stabilire limiti nell'uso e nel consumo delle risorse da rispettare nella pianificazione ai diversi livelli. Il 
nuovoPiano territoriale regionale basa tutta la sua analisi conoscitiva ed interpretativa del territorio sul 
Quadro di riferimento strutturale (Qrs). Il Qrs contiene la descrizione del territorio regionale con riferimento 
all’insieme degli elementi strutturanti il territorio stesso, alle loro potenzialità e criticità. Esso assolve ad un 
ruolo fondamentale nel governo del territorio, essendo il presupposto necessario per un disegno strategico 
dei processi di sviluppo e trasformazione coerente con i caratteri e le potenzialità dell’intero territorio 
regionale e delle sue parti. L’esigenza di ottenere una visione integrata a scala locale di ciò che al Ptr 
compete di governare, ha consigliato di organizzare e connettere tra loro le informazioni a partire da una 
trama di base, formata da unità territoriali di dimensione intermedia tra quella comunale e quella provinciale 
e di identificare con essa il livello locale del Qrs. Questi “mattoni” della costruzione del Piano sono stati 
chiamati, con riferimento alla loro funzione principale, Ambiti di Integrazione Territoriale (AIT). Gli AIT sono 
stati ritagliati in modo che in ciascuno di essi possano essere colte quelle connessioni - positive e negative, 
attuali e potenziali, strutturali e dinamiche - che sfuggirebbero a singole visioni settoriali e che quindi 
devono essere oggetto di una pianificazione integrata, come è, per sua natura, quella territoriale. 

In quanto base conoscitiva delle strutture territoriali a supporto della programmazione strategica regionale, 
si può sintetizzare il QRS con riferimento alle priorità, e quindi ai grandi assi, già individuati nei documenti 
programmatori della Regione.  

I grandi assi individuati riguardano: 

• riqualificazione territoriale 

• sostenibilità ambientale 

• innovazione e transizione produttiva 

• valorizzazione delle risorse umane. 

Gli assi sopra descritti, nel corso dell’evoluzione del piano, sono stati declinati in cinque strategie: 

• Strategia 1: Riqualificazione territoriale, tutela e valorizzazione del paesaggio. La strategia è 
finalizzata a promuovere l’integrazione tra valorizzazione del patrimonio ambientale – storico – 
culturale e le attività imprenditoriali ad essa connesse; la riqualificazione delle aree urbane in 
un’ottica di qualità della vita e inclusione sociale, lo sviluppo economico e la rigenerazione delle aree 
degradate. 

• Strategia 2: Sostenibilità ambientale, efficienza energetica. La strategia è finalizzata a 
promuovere l’eco-sostenibilità di lungo termine della crescita economica perseguendo una maggiore 
efficienza nell’utilizzo delle risorse. 

• Strategia 3: Integrazione territoriale delle infrastrutture di mobilità, comunicazione, logistica. 
La strategia è finalizzata a rafforzare la coesione territoriale e lo sviluppo locale del nord-ovest 
nell’ambito di un contesto economico e territoriale a dimensione Europea; le azioni del Ptr mirano a 
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stabilire relazioni durature per garantire gli scambi e le aperture economiche tra Mediterraneo e 
Mare del Nord (Corridoio 24 o dei due mari) e quello tra occidente ed oriente (Corridoio 5). 

• Strategia 4: Ricerca, innovazione e transizione produttiva. La strategia individua le localizzazioni 
e le condizioni di contesto territoriale più adatte a rafforzare la competitività del sistema regionale 
attraverso l’incremento della sua capacità di produrre ricerca ed innovazione, ad assorbire e 
trasferire nuove tecnologie, anche in riferimento a tematiche di frontiera, alle innovazioni in campo 
ambientale ed allo sviluppo della società dell’informazione. 

• Strategia 5: Valorizzazione delle risorse umane e delle capacità istituzionali. La strategia coglie 
le potenzialità insite nella capacità di fare sistema tra i diversi soggetti interessati alla 
programmazione/pianificazione attraverso il processo di governanceterritoriale. 

La scheda seguente di figura 3.2.1/1, ripresa dalle Norme di Attuazione del PTR e relativa all’Ambito di 
Integrazione Territoriale 25 - Alba in cui ricade il Comune di Ceresole d’Alba, contiene gli indirizzi di piano 
per tale ambito. 

Non si evidenziano elementi di contrasto tra le varianti al PRGC qui analizzate (Variante parziale n. 8) e gli 
obiettivi ed i contenuti del PTR.

Figura 3.2.1/1  - Norme di attuazione del PTR – Scheda relativa all’Ambito di Integrazione Territoriale 25  in 
cui ricade il Comune di Ceresole d’Alba

Si riportano inoltre di seguito alcuni stralci della cartografia del PTR.  

La figura seguente riporta uno stralcio della tavola A, relativa alla Strategia 1 Riqualificazione territoriale, 
tutela e valorizzazione del paesaggio.  
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Figura 3.2.1/2  - Estratto della Tavola A – Strategia 1 Riqualificazione territoriale, tutela e valorizzazione del 
paesaggio – Cartografia e legenda  

Aree d’intervento 
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Con riferimento alla Tavola B – Strategia 2 Sostenibilità ambientale, efficienza energetica (cfr figura 
seguente) si evidenzia che le aree interessate dalle varianti qui esaminate non ricadono all’interno di aree di 
interesse naturalistico o appartenenti alla rete ecologica. 

Non si evidenziano elementi di contrasto tra la Variante parziale al PRGC n. 8 e gli obiettivi perseguiti dalla 
Strategia 2 Sostenibilità ambientale, efficienza energetica contenuti del PTR.

Figura 3.2.1/3 - Estratto della Tavola B – Strategia 2 Sostenibilità ambientale, efficienza energetica  – 
Cartografia e legenda  

Aree d’intervento
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3.2.2 Piano Paesaggistico Regionale 

La Regione Piemonte ha avviato nel 2005 una nuova fase di pianificazione dell’intero territorio regionale, che 
comporta in particolare la formazione del Piano Paesaggistico Regionale (Ppr) ai sensi del Codice dei Beni 
Culturali e del Paesaggio (D.Lgs 42/2004) e della Convenzione Europea del Paesaggio (Consiglio d’Europa, 
2000).  La Giunta Regionale, con DGR n. 53-11975 del 4 agosto 2009 ha adottato il Piano Paesaggistico.  
Successivamente, con DGR n. 6-5430 del 26/2/2013, sono state approvate le controdeduzioni formulate alle 
osservazioni pervenute, con contestuale riformulazione e adozione delle prescrizioni contenute ai commi 8 e 
9 dell’art. 13 delle Norme di attuazione. 
Nel quadro del processo di pianificazione territoriale avviato dalla Regione, il Ppr rappresenta lo strumento 
principale per fondare sulla qualità del paesaggio e dell’ambiente lo sviluppo sostenibile dell’intero territorio 
regionale. L’obiettivo centrale è perciò la tutela e la valorizzazione del patrimonio paesaggistico, naturale e 
culturale, in vista non solo del miglioramento del quadro di vita delle popolazioni e della loro identità 
culturale, ma anche del rafforzamento dell’attrattività della regione e della sua competitività nelle reti di 
relazioni che si allargano a scala globale. 
Il Ppr persegue tale obiettivo in coerenza con il Piano territoriale, soprattutto: 

� promuovendo concretamente la conoscenza del territorio regionale, dei suoi valori e dei suoi 
problemi, con particolare attenzione per i fattori “strutturali”, di maggior stabilità e permanenza, che 
ne condizionano i processi di trasformazione; 

� delineando un quadro strategico di riferimento, su cui raccogliere il massimo consenso sociale e con 
cui guidare le politiche di governante multi settoriale del territorio regionale e delle sue connessioni  
con il contesto internazionale; 

� costruendo un apparato normativo coerente con le prospettive di riforma legislativa a livello 
regionale e nazionale, tale da responsabilizzare i poteri locali, da presidiare adeguatamente i valori
del territorio e da migliorare l’efficacia delle politiche pubbliche. 

Al fine di costruire un solido quadro conoscitivo, è stato sviluppato un ampio ventaglio di approfondimenti 
organizzati sui seguenti assi tematici: 

� naturalistico (fisico ed ecosistemico); 
� storico-culturale; 
� urbanistico-insediativo; 
� percettivo identitario. 

Il Comune di Ceresole d’Alba, figure seguenti, è collocato al margine nord ovest dell’ambito di paesaggio n. 
65 (Roero). 
Nella scheda descrittiva dell’ambito il territorio di Ceresole d’Alba ricade nell’unità di paesaggio 6507 
“Altopiano di Ceresole d’Alba”, a cui corrisponde nell’ambito delle Norme di Attuazione del PPR la tipologia 
IV - Naturale/rurale o rurale a media rilevanza e integrità (figura 3.2.2/1). 
In tabella 3.2.2/2 vengono illustrati gli obiettivi specifici di qualità paesaggistica dell’ambito di paesaggio in 
esame. 
Il Piano paesaggistico regionale, nella scheda di ambito n. 65 “Roero”, in cui ricade Ceresole d’Alba,
individua, tra gli indirizzi e gli orientamenti strategici, l’esigenza di salvaguardare e valorizzare gli elementi di 
rilievo panoramico sia regionali che locale, con particolare attenzione agli spazi aperti che consentono la 
percezione in profondità del territorio, nonché di tutelare gli scorci panoramici fruibili dalle superfici a 
terrazzo. 

Sempre il Piano paesaggistico regionale, nella “Carta delle Componenti Paesaggistiche”, all’interno del 
centro storico di Ceresole d’Alba è segnalata la presenza di “elementi caratterizzante di rilevanza 
paesaggistica” (normati dall’art. 30) mentre alcuni dei nuclei minori in contesto agricolo, tra cui quello in 
prossimità dei previsti interventi presso lo stabilimento Gai, rientrano tra i “sistemi di testimonianze storiche 
del territorio rurale” at. 25. 

L’obiettivo specifico, rispetto al quale gli interventi previsti dalla Variante parziale risultano coerenti, è il n. 
1.5.2, contenimento e razionalizzazione delle proliferazioni insediative e di attrezzature, arteriali o diffuse 
nelle aree urbane e suburbane.  La linea d’azione conseguente prevede il “contenimento degli sviluppi lineari 
ed eventuale densificazione degli sviluppi arteriali non residenziali ….”. 
Gli interventi previsti nella Variante parziale 8 risultano coerenti con queste linee di indirizzo, in quanto si 
riferiscono a contesti interni oppure di immediato margine ad aree già insediate.   
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Figura 3.2.2/1  Piano Paesaggistico Regionale – Ambito di paesaggio 65 Roero 

Tabella 3.2.2/1 



Comune di Ceresole d’Alba (CN) P.R.G.C. – Variante parziale n. 8

15 
Valutazione Ambientale Strategica (VAS) - Documento tecnico di verifica preventiva di assoggettabilità alla VAS

Figura 3.2.2/1 A  – PPR  – Carta  delle Componenti Paesaggistiche – Stralcio 

cerchiate le aree di intervento 
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Figura 3.2.2/1 B  – PPR  – Carta  delle Componenti Paesaggistiche - Legenda 
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Tabella 3.2.2/2   Obiettivi specifici di qualità paesaggistica del’ambito di paesaggio 
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3.2.3 Piano Territoriale della Provincia di Cuneo 

Il Piano Territoriale della Provincia di Cuneo, adottato dal Consiglio Provinciale con deliberazione n. 52 del 5 
settembre 2005, è stato approvato dalla Giunta Regionale con le modifiche, le integrazioni e le precisazioni 
specificatamente riportate nella "relazione sulla conformità del piano territoriale della provincia di Cuneo" con 
D.G.R. n. 241-8817 del 24.2.2009. 

Il P.T.P. si propone di orientare i processi di trasformazione territoriale della provincia ed organizzare le 
manovre di conservazione e protezione attiva dei valori naturali e storico culturali presenti sul territorio 
provinciale assicurando obiettivi di sviluppo sostenibile. 

Il P.T. P. risponde agli adempimenti affidategli dal P.T.R. ed in particolare ne integra le previsioni di tutela e 
valorizzazione relative al Sistema delle Emergenze Paesistiche, al sistema del Verde, alle Aree Protette 
Nazionali e Regionali, alle Aree con Strutture Colturali di Forte Dominanza Paesistica, alle Aree ad Elevata 
Qualità Paesistico Ambientale, al Sistema dei Suoli ad Eccellente e Buona Produttività, ai Centri Storici ed 
alla Rete dei Corsi d’Acqua.  
Inoltre sviluppa gli indirizzi di governo del territorio del P.T.R. in relazione alla Rete Ferroviaria, agli 
Aeroporti, ai Servizi di Area Vasta, alle Aree Produttive, ai Centri Abitati e alla Aree di diffusione Urbana, alle 
Dorsali di Riequilibrio Regionale. 

La Carta dei caratteri territoriali e paesistici, di cui si riporta di seguito uno stralcio, individua e illustra i 
contenuti del piano per quanto concerne gli aspetti paesistico ambientali e culturali. 
Alcune delle aree di intervento, 2 Prod, 1 Serv e 2 Serv, interessano aree soggette a tutele paesistiche (si 
veda al riguardo anche il paragrafo 3.1 Vincoli territoriali – ambientali), 
La maggior parte delle aree in esame ricade nella categoria di piano delle “aree a dominante costruita”, di 
cui di seguito si riporta la normativa estratta dalla NTA del PTP (art. 3.4). 

Art. 3.4 - Aree a dominante costruita  
1.   Il  P.T.P.  individua  il  perimetro  delle  aree  prevalentemente  utilizzate  per  gli  insediamenti urbani 
residenziali, produttivi o di servizio, o destinate ad ospitare tali insediamenti sulla base delle previsioni 
urbanistiche vigenti, qualificandole come "aree a dominante costruita". Tale previsione si intende  
automaticamente  aggiornata  sulla  base  delle  previsioni  urbanistiche  vigenti  alla  data  di adozione del 
PTP.  
 2.   Tale perimetro è ulteriormente aggiornato e integrato dai P.R.G. (e loro Varianti) approvati prima
dell’entrata in vigore del PTP e quelli successivamente approvati  in conformità con il PTP. La  Provincia  
periodicamente  prenderà  atto  delle modifiche  cartografiche  intervenute  con  proprio provvedimento 
amministrativo,   nell'attesa    di    sviluppare    un    sistema   cartografico integrato, con la collaborazione 
dei vari livelli territoriali, che ne consenta altre forme di aggiornamento.  
 3.   Con la approvazione dei P.R.G. il perimetro così aggiornato integra e sostituisce nel P.T.P. quello
precedentemente definito senza che ciò costituisca variante del P.T.P. stesso.  
 4.   Nell'ambito  delle  aree  a  dominante  costruita  i  Comuni  individuano  attraverso  i  propri strumenti 
urbanistici le porzioni di territorio e le componenti territoriali oggetto di azioni e progetti di  riqualificazione  
urbana,  avendo  particolare  attenzione  ai  temi  della  qualità  formale,  sociale  ed ecologica degli spazi 
pubblici.  
5.   Al fine di garantire un razionale utilizzo delle risorse territoriali, la Provincia    promuove  il   
monitoraggio  delle  aree  dismesse,  defunzionalizzate  e  in  via  di  defunzionalizzazione  come  parte 
integrante  dell'Osservatorio  Urbanistico  di  cui  al  secondo  comma  del  successivo  art.6.2, sostenendo 
la formazione di  studi   di   fattibilità   anche nell'ambito di Progetti di Riqualificazione Urbana e
Infrastrutturazione Sostenibile di cui al successivo art. 5.3.  
 6.   Al  fine di  garantire  la migliore  compatibilità  tra  le diverse  attività  e  funzioni  insediate,  la 
Provincia  provvederà  ad  emanare  apposite  direttive  ed  indirizzi,  ai  sensi  dell'art.  1.14,  per 
coordinare  l'attività  di  pianificazione  comunale  relativa  alla  disciplina  degli  insediamenti  in relazione 
alle emissioni sonore (zonizzazione acustica).  
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Figura 3.2.3/1 A -  Carta dei caratteri territoriali e paesistici del PTP, stralcio del Foglio 174 
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Figura 3.2.3/1 B -  Carta dei caratteri territoriali e paesistici del PTP, legenda 
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3.2.4 Piano Regionale per la tutela e il risanamento della qualità dell’aria 

La legge regionale 7 aprile 2000 n. 43 è l'atto normativo regionale di riferimento per la gestione ed il controllo 
della qualità dell'aria. In essa sono contenuti, in particolare, gli obiettivi e le procedure per l'approvazione del 
Piano per il risanamento e la tutela della qualità dell'aria. 
Il Piano per la qualità dell'aria è parte del Piano regionale per l'ambiente, che avrà la funzione di coordinare 
gli interventi e gli obiettivi di tutela dell'aria, dell'acqua e del suolo. E' lo strumento per la programmazione, il 
coordinamento ed il controllo in materia di inquinamento atmosferico, finalizzato al miglioramento 
progressivo delle condizioni ambientali e alla salvaguardia della salute dell'uomo e dell'ambiente. 
Esso si articola in Piani stralcio, Piani o programmi di miglioramento progressivo o di mantenimento della 
qualità dell'aria ambiente, e Piani di azione, avendo quali obiettivi generali:  

o la riduzione del rischio di superamento dei valori limite e delle soglie di allarme  
o garantire il rispetto dei limiti e degli obiettivi entro i termini stabiliti dalla normativa  
o la preservazione e conservazione della qualità dell'aria ambiente laddove i livelli degli inquinanti non 

comportano il rischio di superamento dei limiti e degli obiettivi stabiliti. 
A tali fini, il Piano prevede la suddivisione del territorio regionale, suddividendo i diversi comuni in “Zone” a 
seconda della probabilità di superamento dei limiti normativi in materia di inquinamento atmosferico. 

Al fine di contribuire alla riduzione del rischio di superamento dei valori limite e delle soglie di allarme nelle 
Zone di Piano e alla conservazione della qualità dell'aria nelle Zone di Mantenimento, con il successivo  
Stralcio di Piano per il riscaldamento e la climatizzazione sono stati individuati gli indirizzi, le prescrizioni e gli 
strumenti volti a:  

o promuovere la diffusione di tecnologie innovative a basse emissioni e ad elevata efficienza 
energetica sia per quanto riguarda le nuove installazioni sia all'atto del fisiologico ricambio dello 
stock degli impianti di riscaldamento al fine di migliorare le prestazioni emissive e migliorare 
l'efficienza energetica complessiva del sistema edificio-impianto, dei generatori di calore, dei sistemi 
distributivi e di regolazione;  

o favorire l'utilizzo di combustibili a basso impatto ambientale e l'uso di fonti energetiche rinnovabili;  
o favorire l'adozione da parte del cittadino/consumatore di comportamenti atti a ridurre i consumi 

energetici e le emissioni derivanti dai sistemi di riscaldamento e di condizionamento. 
Con la Deliberazione della Giunta Regionale n. 46-11968 del 4 agosto 2009, anche in attuazione della legge 
regionale 28 maggio 2007 n. 13, lo Stralcio di Piano per il riscaldamento e la climatizzazione è stato
aggiornato e integrato con le disposizioni attuative in materia di rendimento energetico nell'edilizia". 

Considerando la caratterizzazione energetico – ambientale degli edifici di prevista realizzazione nelle aree 
oggetto della Variante Parziale, nonché lo specifico richiamo alle indicazioni e prescrizioni della 
Deliberazione della Giunta Regionale n. 46-11968 del 4 agosto 2009 (successivo paragrafo  5.10.1), si 
assicura la coerenza della Variante stessa con il Piano Regionale per il risanamento e la tutela della qualità 
dell’aria. 

3.2.5 Piano Regionale per la Tutela delle Acque 

Il 13 marzo 2007 il Consiglio Regionale del Piemonte ha approvato il Piano di tutela delle acque (PTA), 
strumento finalizzato al raggiungimento degli obiettivi di qualità dei corpi idrici e più in generale alla 
protezione dell'intero sistema idrico superficiale e sotterraneo piemontese. In attuazione della Direttiva 
2000/60/CE "che istituisce un quadro per l'azione comunitaria in materia di acque" (Water Framework 
Directive), nonché della normativa nazionale di cui al decreto legislativo 152/1999, successivamente 
confluito nel decreto legislativo 152/2006, il PTA costituisce il documento di pianificazione generale
contenente gli interventi volti a:  

• prevenire e ridurre l'inquinamento e attuare il risanamento dei corpi idrici inquinati;  

• migliorare lo stato delle acque ed individuare adeguate protezioni di quelle destinate a particolari usi; 

• perseguire usi sostenibili e durevoli delle risorse idriche; 

• mantenere la capacità naturale di autodepurazione dei corpi idrici, nonché la capacità di sostenere 
comunità animali e vegetali ampie e ben diversificate. 
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Il PTA è uno strumento dinamico che, sulla base delle risultanze del programma di verifica e dell'andamento 
dello stato di qualità, consente di aggiornare e adeguare di conseguenza l'insieme delle misure per il
raggiungimento degli obiettivi in relazione a ciascuna area idrografica.  

Il Piano di tutela delle acque, in coerenza alle politiche dell'Unione europea in materia di acque, opera in 
attuazione della normativa nazionale vigente e in conformità agli indirizzi formulati dal Piano direttore 
Regionale per l'approvvigionamento idropotabile e l'uso integrato delle risorse idriche. 

Di specifico interesse  per la Variante in esame, quanto viene prescritto dall’art. 42, comma 6, punto b, delle 
Norme di attuazione del PTA, ovvero che i comuni, prevedono nei propri atti normativi generali che le nuove 
costruzioni siano dotate di sistemi di separazione e convogliamento in apposite cisterne delle acque 
meteoriche affinché le stesse siano destinate al riutilizzo nelle aree verdi di pertinenza dell'immobile. 
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4 PREVISIONI DEL PRGC VIGENTE E DELLA VARIANTE PARZIALE N. 8 

Di seguito si illustrano  le destinazioni d’uso delle aree considerate nella Variante parziale in esame. 

Le aree considerate non presentano relazioni con aree dei Comuni limitrofi. 

4.1 AREA 1 RES 

La cartografia del PRGC individua un’area R3 edificabile in zona residenziale di completamento, posta in 
una zona interclusa nel contesto edificato. 

Il proprietario del terreno ne chiede lo spostamento in una vicina zona in aderenza all’abitato esistente. La 
nuova localizzazione è direttamente accessibile dalla strada comunale Via S. Redegonda mentre l’iniziale 
previsione edificabile R3 insiste attualmente su un giardino/orto di pertinenza di un’abitazione esistente che 
continuerà ad essere utilizzato come tale. 

La variante parziale prevede, quindi, lo stralcio della suddetta area R3 edificabile in zona residenziale di 
completamento e destina la stessa ad area R3 inedificabile trattandosi di una zona interclusa nell’edificato (il 
Piano individua come “aree R3 inedificabili in zona residenziale di completamento” i lotti liberi interclusi e 
marginali temporaneamente inedificabili e destinati agli sviluppi futuri dell’edificazione). 

La previsione stralciata viene spostata, con uguale destinazione e parametri urbanistici, in corrispondenza 
dell’area contigua alla perimetrazione del centro abitato (si veda la figura 4.1/1 seguente). 

Lo spostamento comporta un risparmio di superficie fondiaria residenziale R3 pari a mq 163 ed un 
corrispondente stralcio di volumetria di mc 114, che potrà essere riutilizzato per interventi in altre parti del 
territorio comunale. 

Previsione PRGC

Previsione Variante 
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Figura 4.1/1   Area 1 RES - Previsioni del PRGC vigente e previsioni della Variante parziale n.8

Figura 4.1/2   Vista dell’area 1 RES prevista in PRGC e stralciata con la Variante parziale n.8

Figura 4.1/3   Vista dell’area 1 RES in cui è rilocalizzata la previsione insediativa

4.2 AREA 2 RES 

Alcuni edifici affacciati su Via Martiri di Ceresole, all’interno del Nucleo Storico, costituivano una cortina 
edilizia. Agli inizi degli anni ’90 il Comune aveva rilasciato una concessione edilizia per la ristrutturazione e 
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parziale demolizione di un fabbricato di civile abitazione costituente la cortina edilizia, con la finalità di aprire 
un varco che consentisse di realizzare nel cortile interno un posteggio privato funzionale all’apertura di un 
negozio (in seguito chiuso). L’intervento di demolizione è stato realizzato determinando una discontinuità 
nella cortina edilizia (le foto seguenti 4.2/3 e 4.2/4 documentano la situazione originaria, le foto 4.2/5 e 4.2/6
la situazione attuale). 

I proprietari del fabbricato hanno chiesto di ricostruire la parte demolita, ripristinando la cortina edilizia 
originaria. Si prevede, pertanto, il ripristino della parte di cortina edilizia demolita, individuandone in 
cartografia lo spessore di manica originario e sottoponendola alla classe di intervento di tipo 3 come i 
fabbricati contigui. 

L’intervento interessa un sedime di mq. 49 e prevede la ricostruzione di una volumetria pari a circa mc 294. 

Per quanto attiene la capacità insediativa va rilevato che il fabbricato costituente la cortina edilizia era già 
previsto nel PRGC originario, compresa anche la parte poi demolita e nelle successive Varianti non è stato 
effettuato alcun stralcio di volumetria relativa a tale edificio; si deduce, dunque, che la ricostruzione della 
parte demolita non aumenterà la capacità insediativa di Piano. 

Figura 4.2/1   Area 2 RES - Previsioni del PRGC vigente
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Figura 4.2/2   Area 2 RES - Previsioni della Variante parziale n.8 

Figura 4.2/3   Vista dell’area 2 RES prima della demolizione del fabbricato 
di prevista ricostruzione (evidenziato dalla freccia)
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Figura 4.2/4   Vista dell’area 2 RES prima della demolizione del fabbricato 
di prevista ricostruzione (evidenziato dalla freccia)

Figura 4.2/5  Vista dell’area 2 RES – Stato attuale

Figura 4.2/6   Vista dell’area 2 RES – Stato attuale
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4.3 AREA 3 RES 

La cartografia del PRGC individua un’area edificabile R3 in zona residenziale di completamento, posta in 
aderenza alla perimetrazione del Nucleo Storico (si veda la figura 4.3/1 seguente). 

Figura 4.3/1   Area 3 RES - Previsioni del PRGC vigente 

Il proprietario del terreno non è interessato ad edificare su di essa e pertanto ne chiede l’esclusione dalla 
destinazione residenziale e la riclassificazione nell’originaria destinazione agricola (come rappresentato 
figura 4.3/2). La Variante parziale prevede, pertanto, lo stralcio dell’area residenziale edificabile R3 in zona 
residenziale di completamento, destinandola ad area agricola. La parte di area stralciata è pari a mq. 2040, 
ad essa compete un indice di edificazione fondiaria di 0,70 mc/mq, per cui si ha uno stralcio di volumetria 
residenziale di mc. 1428 che potrà essere riutilizzata per interventi in altre parti del territorio comunale. Sul 
lato nord dell’area stralciata è presente una piccola porzione di superficie edificabile residenziale R3 di 
completamento che viene mantenuta con l’attuale destinazione in quanto fa capo ad altri proprietari e 
potrebbe essere utilizzata per interventi edilizi a supporto della vicina area edificata. 
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Figura 4.3/2   Area 3 RES - Previsioni della Variante parziale n.8 

Figura 4.3/3   Vista dell’area 3 RES 

4.4 AREA 4 RES 

La cartografia del PRGC individua un’area edificabile R3 in zona residenziale di completamento, posta in Via 
Regina Margherita (figura 4.4/1). La previsione edificabile R3 insiste attualmente su un giardino di pertinenza 
di un’abitazione esistente e il proprietario del terreno non è interessato a costruire su di esso, pertanto 
chiede lo stralcio della possibilità edificatoria. 
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La Varante parziale del PRGC in esame stralcia, quindi, l’area residenziale edificabile R3 in zona 
residenziale di completamento e la destina ad area R3 inedificabile (come indicato in figura 4.4/2), essendo 
interclusa nel contesto edificato a destinazione residenziale 

La parte di area stralciata è pari a mq. 1413, ad essa compete un indice di edificazione fondiaria di 0,70 
mc/mq, per cui si ha uno stralcio di volumetria residenziale di mc. 989 che potrà essere riutilizzato per 
interventi in altre parti del territorio comunale. 

Figura 4.4/1   Area 4 RES - Previsioni del PRGC vigente
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Figura 4.4/2  Area 4 RES - Previsioni della Variante parziale n.8

Figura 4.4/3   Vista dell’area 4 RES
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4.5 AREA 1 PROD 

In un’area di frangia del capoluogo è individuata un’area produttiva industriale - artigianale di completamento 
e riordino P2A, in cui viene svolta un’attività di recupero di macerie derivanti da scavi e demolizioni, 
autorizzata dalla Provincia (Iscrizione n° 200) fin o al 15 ottobre 2014. Considerato che tale attività può 
creare disturbo alle vicine aree residenziali edificate ed al PEC R4 di futura attuazione, nella precedente 
Variante strutturale n. 3 al PRGC era stata individuata una nuova apposita localizzazione (area P IF) per 
l’insediamento in una zona lontana dal centro abitato, prevedendone lo spostamento alla scadenza 
dell’autorizzazione provinciale. La Ditta ha avanzato la richiesta di poter continuare l’attività nell’attuale sede 
anche oltre il 15/10/2014, data di scadenza dell’attuale autorizzazione provinciale, considerato il persistente 
periodo di crisi in cui versa il settore edilizio e di cui risente la stessa Ditta. 

Figura 4.5/1   Area 1 PROD - Previsioni del PRGC vigente e previsioni della Variante parziale n.8 
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La richiesta risulta giustificata alla luce della crisi economica generale, però occorre che non venga
pregiudicata l’attuazione delle previsioni edificatorie nelle aree circostanti, per cui l’Amministrazione 
Comunale intende consentire la prosecuzione dell’attività nell’attuale collocazione, anche oltre la scadenza 
del 15 ottobre 2014, a determinate condizioni: 

- la prosecuzione dell’attività è subordinata al rilascio della nuova autorizzazione da parte della 
Provincia con la scadenza fissata nella stessa autorizzazione; 

- l’attività dovrà essere comunque ricollocata all’atto di presentazione del PEC R4, qualora questo 
intervenga prima della nuova scadenza eventualmente autorizzata dalla Provincia. 

Si apporta unicamente una modifica alle norme di attuazione del Piano, senza variare destinazioni d’uso o 
previsioni insediative: il comma dell’articolo 36 viene così modificato (correggendo anche alcuni dati catastali 
errati): 

“Norma transitoria: Per l’area P2A posta a nord-est del concentrico, in Via Artuffi, insistente sui mappali n. 
120 e 116 del foglio 31 del Catasto Terreni, l’attività di recupero di macerie derivanti dall’attività edilizia
esercitata sul mappale 116 potrà essere mantenuta su tale terreno oltre il 15 ottobre 2014, data di scadenza 
dell’iscrizione nel registro provinciale delle imprese che effettuano il recupero dei rifiuti speciali non pericolosi 
(Iscrizione n° 200), prevista dal D. Lgs. 152/2006 e normative ad esso collegate, subordinatamente 
all’autorizzazione provinciale di prosecuzione dell’attività oltre la stessa data e fino alla nuova 
scadenza stabilita nell’autorizzazione. Oltre tale termine l’attività di cui sopra dovrà essere ricollocata su 
area apposita P IF individuata sul territorio comunale ed i mappali n. 120 e 116 dovranno essere destinati
ad area agricola H. In ogni caso l’attività dovrà essere ricollocata all’atto di presentazione del PEC R4, 
qualora questo intervenga prima della nuova scadenza eventualmente autorizzata dalla Provincia, 
successiva al 15 ottobre 2014.” 

Nella figura 4.5/1 seguente e nelle foto 4.5/2 e 4.5/3 è rappresentata l’area di lavorazione in oggetto e la 
relativa edificazione esistente. 

Figura 4.5/2  Vista dell’area 1 PROD – Fronte lato ingresso

Figura 4.5/3   Vista dell’area 1 PROD nel retro
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4.6 AREA 2 PROD 

L’area produttiva industriale - artigianale di completamento e riordino P2B in Frazione Cappelli (Azienda GAI 
s.p.a.) produce macchine per l’imbottigliamento dei vini. L’azienda sta potenziando la sua attività e sta 
realizzando un ampliamento della superficie coperta del complesso produttivo sul lato sud, ora occupato dai 
parcheggi e dagli impianti sportivi. Le modalità attuative dell’ampliamento di seguito descritte, sono state 
definite mediante la Variante strutturale n. 3 al PRGC, sottoposta a Valutazione Ambientale Strategica. 

Figura 4.6/1   Area 2 PROD - Previsioni del PRGC vigente e previsioni della Variante parziale n.8 

L’intervento di ampliamento,previsto con la precedente Variante Strutturale n.3 al PRGC e già in fase di 
realizzazione, comporta la realizzazione di una struttura multipiano, con le seguenti funzioni: 

- creazione di un locale espositivo ospitante le macchine prodotte dall’azienda, per la visita dei clienti 
nazionale ed internazionali; 

- costruzione di un nuovo locale laboratorio per il montaggio ed il collaudo delle macchine; 

- realizzazione di un magazzino automatico dei semilavorati sviluppato in altezza; 

- costruzione di un parcheggio coperto per le maestranze a quattro piani fuori terra, con capacità di 
300 posti auto. 

Con la presente Variante Parziale n°8  si prevede i l  raggruppamento di tutti gli uffici tecnici e commerciali 
(ora dislocati negli edifici posti sul lato nord) in un’unica porzione del nuovo complesso in costruzione , 
formata da tre piani e di spostare gli impianti sportivi privati in corrispondenza di un’area esterna 
all’insediamento e poco distante da esso (intervento descritto al successivo punto 2 Serv), destinandoli 
anche all’uso pubblico. 

2 

3 

1 
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Come si è detto, si  prevede lo spostamento nel nuovo complesso degli uffici che attualmente occupano 
parte dei fabbricati posti sul lato nord dello stabilimento. Conseguentemente in questi fabbricati rimarranno 
vuoti ed inutilizzati molti locali, di prevista conversione ad abitazioni di pertinenza dei proprietari 
dell’edificazione. 

Il cambio di destinazione d’uso da uffici a residenza su parte degli edifici esistenti all’interno della superficie 
territoriale dell’insediamento produttivo. La superficie utile lorda su cui è ammesso il cambio di destinazione 
d’uso a residenza è pari complessivamente a mq. 607, a cui corrisponde una volumetria di mc. 1.821. 

Ancorché si intervenga su edifici esistenti, si tratta comunque di nuova insediabilità residenziale, per cui la 
modifica è resa possibile mediante l’utilizzo della capacità insediativa derivante dagli stralci di superfici 
edificabili con uguale destinazione in altre parti del territorio comunale 

Figura 4.6/2   Area 2 PROD – Vista dell’edificio 1 

Figura 4.6/3   Area 2 PROD – Vista dell’edificio 2
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Figura 4.6/4   Area 2 PROD – Vista dell’edificio 3

4.7 AREA 1 SERV 

La cartografia del PRGC vigente individua sul lato sud-est del cimitero della Frazione Cappelli un’area a 
servizi destinata a parcheggio pubblico S4, non ancora realizzato. La convenzione tra il Comune e la Ditta 
Gai (proprietaria del sedime su cui insiste l’area a servizi), relativa all’attuazione dell’insediamento produttivo, 
prevede che la realizzazione e cessione al Comune del parcheggio S4 sia a carico della stessa Ditta. Per 
accordo tra le parti si stabilisce che l’area a parcheggio pubblico venga spostata sul lato nord-ovest del 
cimitero, con una superficie maggiore. La previsione di parcheggio pubblico S4, avente una superficie di mq 
958, viene stralciata e l’area resa libera ritorna alla destinazione agricola. La nuova collocazione del 
parcheggio ha invece una superficie di mq 1987, quindi per differenza ne deriva un incremento di mq 1029, il 
quale rispetta il comma 5°, punto d) della L.R. 56/ 77 e s.m.i.(cioè non aumenta la quantità globale delle aree 
per servizi di cui all’articolo 21 e 22 per più di 0,5 metri quadrati per abitante), come descritto nel seguito. 

Figura 4.7/1   Area 1 SERV - Previsioni del PRGC vigente 

Previsione PRGC

Previsione Variante 



Comune di Ceresole d’Alba (CN) P.R.G.C. – Variante parziale n. 8

37 
Valutazione Ambientale Strategica (VAS) - Documento tecnico di verifica preventiva di assoggettabilità alla VAS

Figura 4.7/2   Area 1 SERV - Previsioni della Variante parziale n.8

Figura 4.7/3  Vista dell’area 1 SERV nelle attuali previsioni di PRGC, sullo sfondo il cimitero 
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Figura 4.7/4   Vista dell’area 1 SERV nelle attuali previsioni di PRGC dal confine esterno del cimitero

Figura 4.7/5Vista dell’area 1 SERV nelle previsioni della Variante parziale n.8

4.8 AREA 2 SERV 

All’interno dell’insediamento produttivo P2B della Ditta Gai, nei pressi della Frazione Cappelli, insistono 
alcuni impianti sportivi privati utilizzati dai dipendenti della stessa Ditta. La Variante strutturale n. 3 al PRGC 
ha previsto un corposo ampliamento dell’attività produttiva dell’azienda, che verrebbe collocata nella zona 
attualmente occupata dalle attrezzature sportive. 

La Ditta Gai intende ricostruire gli impianti sportivi in un’area esterna di sua proprietà, vicina all’insediamento 
produttivo, ma esterna ad esso, in modo tale che gli stessi possano essere utilizzati non solo dai dipendenti 
della Ditta ma anche dal resto della popolazione. Il Comune condivide la scelta della Ditta perché 
consentirebbe agli abitanti l’utilizzo di impianti sportivi soggetti ad uso pubblico mediante convenzione, 
senza oneri economici per il bilancio comunale. 

Si individua in cartografia di Piano la previsione di attrezzature al servizio di attività produttive S5, avente 
una superficie di mq 6.313. Inoltre si prescrive nelle norme di attuazione che tale area sportiva, realizzata 
dalla Ditta Gai, debba configurarsi come attrezzatura privata assoggettata ad uso pubblico mediante 
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convenzione con il Comune, aggiuntiva rispetto allo standard urbanistico (20% della superficie territoriale) 
fissato dall’art. 21 della L.R. 56/77 e s.m.i. per gli insediamenti produttivi.  

Trattandosi di attrezzatura a servizio delle attività produttive, la stessa non rientra nel rispetto del comma 5°, 
punto d) della L.R. 56/77 e s.m.i., relativo all’aumento della quantità globale delle aree per servizi per più di 
0,5 metri quadrati per abitante. 

Figura 4.8/1   Area 2 SERV - Previsioni del PRGC vigente
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Figura 4.8/2   Area 2 SERV - Previsioni della Variante parziale n.8 

Figura 4.8/4  Vista dell’area 2 SERV 
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4.9 QUADRO D’INSIEME DELLE MODIFICHE NEGLI USI DEL SUOLO 

MODIFICAZIONI DEGLI USI DEL SUOLO – SUPERFICI STRALCIATE – INSERITE 

Modifica Stralci Inserimenti 

RESIDENZA 

1 Res) Spostamento di un’area R3 edificabile in zona
residenziale di completamento 

- 1543 + 1380 

2 Res) Ripristino di parte di edificio in una cortina edilizia  + 49 

3 Res) Stralcio di un’area R3 edificabile in zona residenziale di 
completamento  

- 2040  

4 Res) Stralcio di un’area R3 edificabile in zona residenziale di 
completamento  

- 1413  

Totale -3567 

ATTIVITA’ PRODUTTIVE   

1 Prod) Modifica normativa inerente un’area produttiva di 
completamento e riordino P2A 

- - 

2Prod) Cambio di destinazione d’uso su fabbricati esistenti in 
un’area produttiva di completamento e riordino P2B 

- - 

Totale - - 

SERVIZI   

1Serv) Spostamento di un’area a parcheggio pubblico S4 - 958 + 1987 

2Serv) Spostamento di un’area per impianti sportivi  +  6313 

Totale  + 7342 

Tabella 4.18/1

La tabella riportata riepiloga sinteticamente le superfici territoriali coinvolte nelle modifiche urbanistiche della 
Variante Parziale n. 8. 
Da quanto esposto si evidenzia: 

- una riduzione dell’occupazione di suolo per attività residenziali private ( -3567 mq); 
- un incremento (7342 mq) dell’occupazione di suolo per aree a servizi collettivi. 

Per quanto riguarda gli aspetti quantitativi in termini di cubatura realizzabile e trasferita tra le diverse parti del 
territorio comunale coinvolte dalla Variante si rimanda  alla Relazione tecnica illustrativa della stessa. 

4.10 QUADRO DI SINTESI DI COERENZA ESTERNA E DI COERENZA INTERNA 

Nella tabella seguente viene sintetizzato il quadro di coerenza esterna tra i contenuti della Variante e quelli 
dei piani sovraordinati esaminati nei paragrafi precedenti (coerenza esterna verticale) e gli altri strumenti di 
piano di Ceresole d’Alba (coerenza interna). 
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Le modificazioni urbanistiche considerate non riguardano aree poste al confine con Comuni confinanti 
(verifica di coerenza esterna orizzontale). 

Piano-programma di 
riferimento 

Verifica di coerenza 

Esterna - Verticale 

Piano Territoriale Regionale Gli interventi previsti dalla Variante sono compatibili con gli indirizzi 
e il quadro normativo del PTR. 

Piano Paesaggistico 
Regionale

Gli interventi previsti dalla Variante sono compatibili con gli indirizzi 
e il quadro normativo del PPR.  

Piano Territoriale di 
Coordinamento Provinciale  - 

Gli interventi previsti dalla Variante sono compatibili con gli indirizzi 
e il quadro normativo del PTP. 

Piano regionale per il 
risanamento e la tutela della 

qualità dell’aria 

Considerando la loro caratterizzazione energetico – ambientale,  gli 
interventi di prevista realizzazione nelle aree oggetto di Variante, 
sono coerenti con gli indirizzi e il quadro normativo del Piano 
Regionale per il risanamento e la tutela della qualità dell’aria. 

Piano di tutela delle acque  
Le scelte normative in materia di risparmio delle risorse idriche 
assicurano la coerenza con le previsioni del PTA. 

Esterna - Orizzontale 

Non applicabile in quanto le aree in esame non confinano con Comuni limitrofi. 

Interna  

Piano di classificazione 
acustica 

Considerando la classificazione delle aree di intervento e di quelle 
contigue, si conferma la classificazione acustica vigente 

Tabella 4.10/1  Quadro di sintesi di coerenza esterna ed interna 

4.11 INTERVENTI COMPLEMENTARI 

4.11.1 Reti infrastrutturali 

Le aree oggetto di variante per cui sono previsti nuovi insediamenti sono la 1 Res, la 2 Res e la 2 Serv.  Le 
prime due sono collocate all’interno del tessuto del concentrico e possono usufruire delle reti infrastrutturali 
esistenti.  L’area 2 Serv può appoggiarsi alle reti presenti nelle vicinanze.  

4.11.2 Raccolta rifiuti 

La raccolta rifiuti nel Comune di Ceresole d’Alba è gestito dal CoABSeR (Consorzio Albese Braidese Servizi 
Rifiuti). 
La percentuale di raccolta differenziata dei rifiuti nel Comune di Ceresole d’Alba risulta superiore a quella 
della Provincia di Cuneo: 52,5% contro il  49,9%. Le aree in cui sono previsti interventi di nuova edificazione 
rientreranno nel sistema di raccolta e smaltimento comunale.  

4.11.3 Rifiuti da demolizioni e scavi 

Nella generalità dei casi non si prevede la produzione di rifiuti da demolizioni, mentre gli scavi sono limitati 
alle quantità connesse alla formazione delle fondazioni, di vasche di raccolta acque interrate, di eventuali 
vani interrati. 
Il materiale di scavo, presumibilmente limitato in termini quantitativi, ove non riutilizzato in sito verrà conferito 
in sito di smaltimento autorizzato, preferibilmente orientato al riutilizzo. 
Per quanto riguarda  il riutilizzo del terreno di scotico nelle aree di intervento, in relazione alle buone 
caratteristiche pedologiche dell’areale in cui esse ricadono, se ne prevede l’asportazione e il deposito 
transitorio durante la fase di cantiere secondo modalità tali da consentirne il mantenimento della fertilità, 
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nonché il riutilizzo nell’ambito della sistemazione finale nei settori delle aree di intervento mantenuti 
permeabili. Il riutilizzo di eventuali quantitativi in esubero verrà concordato con il Comune. 

Figura 4.11/1 Raccolta rifiuti anno 2011  
fonte: Sistemapiemonte.it, Raccolta rifiuti) 
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5 CARATTERISTICHE AMBIENTALI DELLE AREE INTERESSATE DALLA VARIANTE 
PARZIALE N. 8 E POTENZIALI IMPATTI 

Al fine di identificare le potenziali variazioni dello stato di qualità dell’ambiente conseguenti all’attuazione 
della Variante Parziale, nel presente capitolo si fornisce una descrizione delle caratteristiche ambientali sia 
del contesto territoriale sia delle specifiche aree  comprese nella Variante di PRG. 
Si provvede inoltre a identificare i potenziali effetti che possono derivare dalla realizzazione delle opere 
previste, nonché a definire le misure o gli interventi eventualmente necessarie per prevenire o mitigare i 
potenziali impatti.  

5.1 POPOLAZIONE E ASSETTO URBANISTICO 

5.1.1 Popolazione 

Nel 2013 (dati aggiornati al 31 dicembre) il Comune di Ceresole d’Alba registrava 2091 abitanti, dato che 
conferma una situazione sostanzialmente stabile dell’ultimo decennio.  
La struttura per età della popolazione è rappresentata nelle successive tabelle. Il quadro che si ricava è 
quello di una popolazione in cui è diminuita la componente giovane e significativamente aumentata la 
componente anziana. Si evidenzia inoltre che la componente anziana è prevalente rispetto a quella giovane 
anche tra la popolazione attiva, come evidenziato dagli indici “di vecchiaia” e di “ricambio della popolazione 
attiva” (cfr. tabella 5.1/4).   

Tabella 5.1/1 – Struttura per età della popolazione (fonte Tuttitalia.it) 
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Tabella 5.1/2-Struttura per età della popolazione, dettaglio (fonte Tuttitalia.it)

Tabella 5.1/3 -  Distribuzione per fasce d’età della popolazione (fonte Tuttitalia.it) 
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Tabella 5.1/4 -Principali indici demografici calcolati sulla popolazione  
residente e relativa legenda (fonte Tuttitalia.it) 
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5.1.2 Assetto urbanistico 

L’assetto urbanistico è strutturato a cavallo della S.P. 10, percorso storico e direttrice che collega Alba a 
Carmagnola, lungo la quale si è sviluppato l’abitato di Ceresole d’Alba. 

Il centro storico rappresenta il cuore del centro urbano, all’interno del quale trovano sede le principali 
funzioni, il castello e i tre edifici religiosi più importanti. 

L’area 2 Res si trova nelle prossimità delle aree centrali. Le altre aree residenziali oggetto di variante (1 Res, 
3 Res e 4 Res) e l’area 1 Prod sono localizzate al margine dell’edificato.  

Nel territorio agricolo che circonda il concentrico, ed in particolare nel settore a monte della SP 10, sono 
presenti numerosi piccoli nuclei frazionali, che rispecchia l’originario sistema di cascine storiche su cui era, 
ed in larga misura è tuttora, strutturata l’economia agraria dell’area.  Questo territorio è attraversato dalla SP 
290, lungo la quale, in prossimità della frazione Cappelli, ha sede lo stabilimento industriale Gai, la più 
importante azienda presente nel Comune. 
L’area 2 Prod ricade nel perimetro aziendale e le aree 1 e 2 Serv sono site nelle prossimità. 

5.1.3 Potenziali impatti  e misure di mitigazione 

La Variante parziale 8 prevede per il settore residenziale due interventi edificatori bilanciati dallo stralcio di 3 
aree con la stessa destinazione d’uso.  
Le aree a scopo produttivo considerate non danno luogo a interventi di nuova edificazione, mentre le nuove 
destinazioni a servizi, che rappresentano, nell’ambito delle scelte della Variante Parziale 8, la componente 
con il maggior consumo di suolo, realizzano delle opere di pubblica utilità. 
L’assetto urbanistico non è marcatamente modificato. Tuttavia occorre riscontrare, a livello locale, una 
polarizzazione nell’area prossima al complesso industriale Gai, area sensibile dal punto di vista ecologico (a 
livello di area estesa sono presenti delle aree tutelate come SIC) e paesaggistico (vincolo della fascia di 150 
m dalle sponde del torrente Stellone). Ne consegue la necessità di prestare attenzione a questi profili 
ambientali, prevedendo gli opportuni interventi di mitigazione e compensazione, come meglio specificato 
trattando le componenti vegetazione e paesaggio. 
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5.2 VIABILITA’ E TRASPORTI 

5.2.1 Situazione in atto 

La principale viabilità di riferimento è costituita da due assi principali: 

• dalla S.P.10, che taglia il comune longitudinalmente e che collega Ceresole d’Alba con la S.S. 661 
“delle Langhe” in direzione di Carmagnola e prosegue in direzione opposta verso Alba; 

• dalla S.P. 290, che si dirama dalla S.P.10, attraversando il comune trasversalmente in posizione 
quasi baricentrica e si dirige a nord per poi innestarsi sulla S.P. 134 in direzione di Pralormo, Poirino 
e Villastellone. 

Di seguito si considera la viabilità di pertinenza delle diverse aree interessate da nuove attività o 
mantenimento delle esistenti:: 

• l’area 1 Res è interessata da via Redegonda, asse di viabilità locale interno all’area residenziale, che 
si innesta sulla S.P.10; 

• l’area 2 Res è localizzata a ridosso della S.P.10/via Martiri di Ceresole; 

• le aree 1 Prod, 2  Prod, 1 Serv e 2 Serv  sono localizzate a ridosso della S.P.290. 

5.2.2 Impatti previsti e misure di mitigazione 

Il traffico potenzialmente generato dai nuovi insediamenti residenziali e dalle nuove aree a servizi non 
modifica in alcun modo le condizioni attuali della viabilità su cui esse si affacciano. 

5.3 SUOLO E ACQUE SOTTERRANEE 

5.3.1 Caratterizzazione dei suoli 

La classificazione dei suoli in termini di capacità d’uso1, derivante dalla considerazione congiunta di diversi 
parametri che li caratterizzano, fornisce un importante supporto conoscitivo su  questa risorsa per la
pianificazione territoriale e urbanistica. La definizione delle singole classi è basata sulla Land 
CapabilityClassification del SoilConservation Service, Dipartimento dell'Agricoltura degli Stati Uniti (1961), 
con sostanziali modifiche e numerosi adeguamenti al fine di renderla adatta a rappresentare la realtà 
ambientale del Piemonte. Il territorio regionale è stato suddiviso in otto classi di capacità d'uso, 
contraddistinte da altrettante variazioni cromatiche. La carta esprime, passando dalla prima all'ottava classe, 
limitazioni pedologiche ed ambientali crescenti: da aree che non hanno alcuna o lievi limitazioni (I classe di 
Capacità d'uso), ad aree con limitazioni tali da precludere l'uso agricolo e quindi da determinare delle 
restrizioni crescenti ad altri usi (forestale, pascolo, etc). La seguente tabella riporta la classe di capacità 
d’uso di ciascuna area: 

Area Classe di capacità d’uso 
1 Res IV 

2 Res pavimentato 

3 Res IV 

4 Res IV 

1 Prod pavimentato 

2 Prod pavimentato o modificato 

1 Serv III 

2 serv III 

Per quanto concerne le caratteristiche dei suoli nell’area considerata dal Piano Particolareggiato è anche 
utile fare riferimento alla cartografia predisposta dalla Regione Piemonte relativa alla capacità protettiva dei 

suoli nei confronti delle acque sotterranee2 (figura 4.4/2). L’area di intervento è assegnabile alla classe con 
capacità moderatamente alta, con alto potenziale di adsorbimento. 

                                                     
1 Carta della capacità d’uso dei suoli e delle loro limitazioni; Elaborazione originaria Regione Piemonte – IPLA, 1979. 
2 Carta della capacità protettiva dei suoli nei confronti delle acque sotterranee; Regione Piemonte – IPLA, 2007 



Comune di Ceresole d’Alba (CN) P.R.G.C. – Variante parziale n. 8

49 
Valutazione Ambientale Strategica (VAS) - Documento tecnico di verifica preventiva di assoggettabilità alla VAS

Figura 4.4/1  -   Carta capacità d’uso dei suoli  
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Figura 4.4/1  Regione Piemonte – IPLA, Carta della capacità protettiva  
dei suoli nei confronti delle acque sotterranee, stralcio 

Figura 4.4/2  Regione Piemonte – IPLA, Carta della capacità protettiva  
dei suoli nei confronti delle acque sotterranee, stralcio
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Figura 4.4/3  Regione Piemonte – IPLA, Carta della capacità protettiva dei suoli nei confronti delle 
acque sotterranee, legenda 

5.3.2 Impatti previsti e misure di mitigazione 

Sulla base delle caratteristiche dei suoli nelle aree oggetto di variante si evidenzia che le problematiche di 
consumo di suolo agricolo riguardano esclusivamente le aree 1 Serv e 2 Serv, ricadente in suoli di terza 
classe, mentre le aree 1 Prod e 2 Prod, anch’esse in terza classe, interessano suoli già utilizzati per altre 
attività. 
Anche per l’area 1 Res si interessa una porzione di suolo libero, di minore capacità d’uso. 

Per quanto riguarda le misure di mitigazione previste si evidenzia l’opportunità: 
� di estendere per quanto possibile le porzioni di suolo non pavimentato all’interno delle aree di 

intervento; 
� di provvedere, nelle aree attualmente ad uso agricolo, preliminarmente alle attività di scavo 

all’asportazione dello strato di terreno agrario, al suo deposito transitorio durante la fase di cantiere 
secondo modalità tali da consentirne il mantenimento della fertilità, al suo riutilizzo nell’ambito della 
sistemazione finale dell’area nelle aree mantenute permeabili; 

� di concordare con il Comune le modalità di riutilizzo di eventuali quantitativi in esubero dello strato di 
terreno agrario preliminarmente asportato. 

Con riferimento a quanto esposto si raccomanda che i parcheggi all’aperto previsti nelle aree di intervento 
vengano realizzati con tecniche e materiali, come autobloccanti e prato armato, che non comportano 
aumento del livello di impermeabilizzazione del suolo. 
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5.4 RISCHIO IDROGEOLOGICO E PERICOLOSITÀ GEOMORFOLOGICA

Figura 5.4/1   PRGC Ceresole d’Alba, tavola della “zonizzazione con sovrapposizione delle classi di 
pericolosità geomorfologica e dell’idoneità all’utilizzazioneurbanistica”, stralcio - aree 1,2, 3, 4 RES e 1 Prod 

Figura 5.4/2   PRGC Ceresole d’Alba, tavola della “zonizzazione con sovrapposizione delle classi di 
pericolosità geomorfologica e dell’idoneità all’utilizzazioneurbanistica”, stralcio  aree 2 Prod e 1, 2 SERV  



Comune di Ceresole d’Alba (CN) P.R.G.C. – Variante parziale n. 8

53 
Valutazione Ambientale Strategica (VAS) - Documento tecnico di verifica preventiva di assoggettabilità alla VAS

Figura 5.4/3   PRGC Ceresole d’Alba, tavola della “zonizzazione con sovrapposizione delle classi di 
pericolosità geomorfologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica”,  

legenda 

Le figure precedenti riportano due stralci della Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e 
dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica del territorio comunale di Ceresole d’Alba. 
Tutte le aree in esame ricadono in classe II-1, ovvero in zona edificabile a media pericolosità. Nell’area 2 
Serv la fascia più vicina al Rio Stellone, individuata in classe IIIA, verrà lasciata a verde e non sarà occupata 
da alcun manufatto. 
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5.5 USI AGRICOLI DEL SUOLO E VEGETAZIONE 

5.5.1 Inquadramento territoriale 

Le aree d’intervento sono localizzate tutte entro il nucleo comunale dell’abitato o in prossimità di questo, ad 
esclusione delle aree in variante denominate “1 Serv”, “2 Serv e “2 Prod”, che sono ubicate ad una certa 
distanza dall’abitato, in direzione nord, lungo la SP 290, in località Cappelli. Nelle figure seguenti viene 
individuato il contesto territoriale d’intervento e sono riportate le immagini aeree ravvicinate dei siti 
d’intervento (fonte: Bingmaps). 

Di seguito le foto aree ravvicinate dei siti d’intervento. 

Figura 5.5/1   Area in variante “1 Res”; evidenziata in rosso l’area residenziale R3 stralciata, la previsione 
stralciata sarà spostata in corrispondenza dell’area evidenziata in azzurro. 

Figura 5.5/2   Area in variante “2 Res”; evidenziato in azzurro l’area di prevista edificazione per ricostituire la 
continuità della cortina edilizia
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Figura 5.5/3   Area in variante “3 Res”, l’area residenziale R3 stralciata è evidenziata in azzurro, la freccia 
indica la piccola particella n. 275 esclusa in quanto fa capo ad altri proprietari.

Figura 5.5/4   Area in variante “4 Res”, l’area residenziale R3 stralciata è evidenziata in azzurro

Part. n. 275
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Figura 5.5/6   Area in variante “1 Prod” evidenziata in azzurro

Figura 5.5/6   Aree in variante “2 Prod”, “1 Serv” e “2 Serv”

2 PROD1 SERV

2 SERV
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5.5.2 Usi agricoli del suolo, vegetazione naturale e fauna 

Vegetazione potenziale

La vegetazione potenziale è quella che si insedia naturalmente indipendentemente da disturbi pregressi e da 
eventuali processi di degradazione subiti al cessare di ogni intervento antropico, purché il clima e le 
condizioni stazionali in genere non vadano incontro a modificazioni. 

La conoscenza della vegetazione potenziale, basata sullo studio della vegetazione attuale, permette di
prevedere quale verrebbe a essere in un determinato territorio la vegetazione in grado di installarsi 
spontaneamente, pervenendo a una condizione di equilibrio con l'ambiente. Il tutto risulta alla base di una 
corretta pianifícazione ecologica territoriale che permetta di ricostituire un paesaggio naturale proprio di un 
determinato ambito ecologico. 

Le caratteristiche della vegetazione naturale potenziale verranno di seguito illustrate sia come riferimento 
generale alla successiva descrizione delle caratteristiche reali dell’area, sia per essere utilizzate quale 
riferimento specifico per gli interventi di mitigazione e compensazione ambientale che si accompagneranno 
alla realizzazione dell’infrastruttura viabilistica. 

I siti d’intervento si inseriscono all’interno dell’areale di climax della Farnia (Quercusrobur), del Frassino 
maggiore (Fraxinusexcelsior) e del Carpino bianco (Carpinusbetulus) con settori a buona potenzialità per il 
Cerro (Quercuscerris). 

Un cambio della facies vegetale potenziale avviene in prossimità dell’abitato di Ceresole, a sud di questo in 
direzione di Bra e Alba,dove il territorio rientra nel complesso delle zone di climax della roverella 
(Quercuspubescens) e della rovere (Quercuspetraea) con formazioni a dominanza di roverella e varia 
potenzialità per il pino silvestre (Pinussylvestris) e buona potenzialità per il cerro (Quercuscerris). 

In base a quanto esposto è opportuno prendere in considerazione, per la progettazione degli interventi a 
verde di mitigazione e compensazione ambientale, la serie vegetazionale del querceto misto della pianura 
padana: 

• Bosco: farnia (Quercusrobur), rovere (Quercuspetraea), carpino bianco (Carpinusbetulus), 
nocciolo (Corylus avellana), acero campestre (Acer campestre), acero di monte (Acer 
pseudoplatanus), frangola (Frangulaalnus), olmo campestre (Ulmus minor), ciliegio selvatico 
(Prunusavium), tiglio selvatico (Tilia cordata), olmo montano (Ulmus glabra), frassino 
maggiore (Fraxinusexcelsior), frassino ossifillo (Fraxinusoxycarpa), lantana (Viburnum 
lantana), pallon di maggio (Viburnumopulus), ontano nero (Alnus glutinosa), pioppo nero 
(Populusnigra), pioppo bianco (Populus alba), salice bianco (Salix alba), salice da ceste (Salix 
triandra), salicone (Salixcaprea); 

• Mantello e cespuglieto: sanguinello (Cornus sanguinea), ligustro (Ligustrum vulgare), prugnolo 
(Prunus spinosa), spincervino (Rhamnuscatharticus), biancospino (Crataegusmonogyna, 
Crataegusoxyacantha), rosa selvatica (Rosa sp.pl.), salice dorato (Salix aurita), salice ripaiolo 
(Salixeleagnos), salice rosso (Salix purpurea), salice cinerino (Salix cinerea), berretta da prete 
(Euonymuseuropaeus), sambuco (Sambucusnigra), ginestra dei carbonai (Cytisusscoparius). 

Vegetazione naturale reale e altri usi del suolo in atto

L’identificazione e la descrizione delle categorie omogenee di uso del suolo in atto e delle formazioni 
vegetali naturali presenti in corrispondenza e nell’intorno delle aree d’intervento sono state condotte 
mediante fotointerpretazione, raccolta ed elaborazione di materiale bibliografico e sopralluoghi sul campo al 
fine di precisare i dati precedentemente acquisiti o chiarire situazioni di difficile fotointerpretazione. 

In corrispondenza dell’area d’intervento e nell’intorno di questa sono state identificate le seguenti categorie 
di uso del suolo in atto: 

• Aree agricole:
o Seminativi in asciutta;
o Prati stabili di pianura;
o Frutteti e vigneti;
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• Superfici forestali: 
o Querco-Carpineti; 
o Latifoglie miste a prevalenza di Robinia; 

• Impianti per arboricoltura da legno (pioppeti); 

• Verde di pertinenza delle infrastrutture; 

• Aree edificate: edificato residenziale dei centri urbani e degli agglomerati isolati, produttivo e 
commerciale. 

Nella figura che segue sono stati sovrapposti i tematismi (usi del suolo e vegetazione) della cartografia 
allegata ai Piani Territoriali e Forestali della Regione Piemonte e la Carta tecnica Regionale. 

LEGENDA 

 Seminativi in asciutta     Prati stabili di pianura 

 Arboricoltura dal legno     Frutteti e vigneti 

 Querco-Carpineti     Robinieti 

 Aree edificate      Verde di pertinenza delle infrastrutture 

Aree d’intervento 
1, 2, 3, 4RES; 1PROD 

Aree d’intervento 
1, 2SERV; 2PROD 
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Figura 5.5/7   Vegetazione naturale e altri usi del suolo in atto 

Inquadramento faunistico

Indicazioni relative alla fauna che frequenta l’area vasta attorno alle aree d’intervento possono essere 
desunte dal modello ecologico elaborato da Arpa Piemonte relativamente alla Biodiversità potenziale per la 
classe dei Mammiferi,che identifica le porzioni del territorio a diversa idoneità ambientale per il taxon 
bersaglio in Piemonte. Nella figura seguente è riportato il relativo stralcio cartografico. 

Le aree d’intervento, entro il nucleo abitato o in stretta prossimità di aree attualmente edificate, presentano 
un livello basso di idoneità ambientale a ospitare i Mammiferi. L’intorno delle aree d’intervento, 
comprendente in prevalenza aree agricole, presenta un livello di idoneità ambientale medio-basso. 

LEGENDA (idoneità dell’habitat a ospitareMammiferi)

 Bassa    Medio-alta 

 Medio-bassa   Alta 

 Media    

Figura 5.5/8: biodiversità potenziale per la classe dei Mammiferi (BIOMOD – Arpa Piemonte) 

Ceresole d’Alba: all’interno 
le aree d’intervento 1, 2,3, 

4RES; 1PROD

Aree d’intervento 
1, 2SERV: 
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Ecosistemi e connessioni ecologiche

Al fine di comprendere le caratteristiche della rete ecologica locale, utilizzabili per l’identificazione delle linee 
guida di progettazione degli interventi a verde di corretto inserimento ambientale e paesaggistico dell’opera, 
si riporta di seguito uno stralcio relativo alle aree d’intervento ed all’intorno di queste, della “Carta della 
natura” della Provincia di Cuneo (Piano Territoriale Provinciale). 

L’analisi della figura permette di osservare che le aree d’intervento sono poste in contesti edificati o 
parzialmente edificati entro l’insieme delle coltivazioni agrarie, in aree cioè prive di un significativo grado di 
naturalità residua. Le aree di maggiore rilievo poste in prossimità, ma non interferite dalle opere, sono 
rappresentate dai biotopi d’interesse comunitario delle Peschiere e del laghi di Pralormo in vicinanza delle 
aree d’intervento 2 Prod, 1 e 2 Serv. A sud dell’abitato è presente, ma a distanza maggiore dall’abitato e 
dalle aree d’intervento rispetto ai siti appena citati, il biotopo dei Boschi e delle Rocche del Roero. 

LEGENDA 

Figura 5.5/9   Provincia di Cuneo, Piano Territoriale Provinciale, “Carta della natura”, stralcio 

Nella figura seguente, inoltre, è riportato uno stralcio cartografico, relativo alle aree d’intervento, del modello 
di rete ecologica elaborato da ARPA Piemonte relativamente al territorio regionale. 

Dalla figura è possibile osservare che le aree d’intervento non coincidono con gli elementi significati della 
rete ecologica, ponendosi in aree edificate o di scarsa rilevanza ecosistemica. 

In prossimità dell’abitato di Ceresole è presente un’area parzialmente alberata, comprendente un giardino di 
pertinenza di un’abitazione, che rientra nel complesso delle connessioni ecologiche discontinue cartografate 
nel modello di rete ecologica; l’area d’intervento 4 Res è interna al perimetro di tale area (si veda la figura 
5.5/5) posizionandosi a margine di questa in corrispondenza del citato giardino privato. 

L’intervento di trasformazione della’area in oggetto da edificabile a inedificabile contribuirà alla salvaguardia 
della connessione ecologica periferica all’abitato.

Ceresole d’Alba: all’interno 
le aree d’intervento 1, 2,3, 

4RES; 1PROD

Aree d’intervento 
1, 2SERV: 2PROD
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LEGENDA 

 aree di connessione permeabile 

 steppingstones 

 core areas 

 buffer zones 

Figura 5.5/10   Arpa Piemonte, modello di rete ecologica, stralcio 

Figura 5.5/11   Arpa Piemonte, modello di rete ecologica, area di margine dell’abitato di Ceresole d’Alba 
rientrante nel complesso delle “Stepping stones”, evidenziata l’area d’intervento 4 Res di prevista 
trasformazione da edificabile a inedificabile: la trasformazione contribuirà alla conservazione della 

connessione ecologica in oggetto

Aree d’intervento 
1, 2SERV: 2PROD

Ceresole d’Alba: all’interno 
le aree d’intervento 1, 2,3, 

4RES; 1PROD
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5.5.3 Impatti previsti e interventi di mitigazione e compensazione 

Sono riepilogate di seguito le caratteristiche delle varianti previste: 

• 1 Res: stralcio di area edificabile R3in zona residenziale di completamento (allo stato attuale adibita 
a giardino/orto) da destinarsi ad area inedificabile; spostamento area edificabile R3 in area 
attualmente agricola; sup. area stralciata pari a 1.543 mq; area di nuova localizzazione con sup. pari
a 1380 mq (risparmio di su. Fondiaria residenziale pari a 163 mq); 

• 2 Res: ripristino (riedificazione) di parte di cortina edilizia demolita; 

• 3 Res: stralcio area residenziale edificabile R3 in zona residenziale di completamento da destinarsi 
ad area agricola (mq 2.040); 

• 4 Res: stralcio di area edificabile R3 (attualmente adibita a giardino) in zona residenziale di 
completamento da destinarsi ad area R3 inedificabile (mq 1.413); 

• 1 Prod: proroga di autorizzazione all’esercizio di attività di recupero macerie derivanti da scavi e 
demolizioni senza variazioni planimetriche; 

• 2 Prod: cambio di destinazione d’uso da uffici a residenza su parte degli edifici esistenti all’interno 
della superficie territoriale dell’insediamento produttivo esistente; passaggio da locali ad uso ufficio a 
locali ad uso abitativo; 

• 1 Serv: spostamento di area a parcheggio pubblico S4 in area vicina; ritorno dell’area resa libera alla 
destinazione agricola; previsione stralciata con sup. pari a 958 mq, sup. nuovo parcheggio 1.907 
mq; 

• 2 Serv: individuazione nella cartografia di Piano la previsione di attrezzature al servizio di attività 
produttive S5 (spostamento di area sportiva privata interna allo stabilimento Gai esistente in area 
esterna configurazione della nuova area sportiva come privata assoggettata ad uso pubblico); sup. 
area individuata pari a 6.313 mq. 

Gli interventi previsti non comportano interferenze con formazioni vegetali naturali e consentono in 
particolare la salvaguardia della componente di vegetazione naturali (stepping stone individuata nel modello 
di rete ecologica Arpa) presente nelle prossimità dell’area 4 Res, che diventa inedificabile. In corrispondenza 
dell’intervento 2 Serv (individuazione di aree da destinarsi ad attrezzature sportive) è presente una porzione 
della fascia vegetata di bordo del Rio Stellone; in sede d’intervento tale vegetazione andrà salvaguardata e 
potenziata come di seguito indicato. In corrispondenza della medesima area vengono proposti anche 
interventi d’inserimento paesaggistico e di arredo stradale. 

Le interferenze con le attività agricole in atto si limitano all’individuazione delle citate aree da destinarsi ad 
attrezzature sportive (2 Serv, mq 6.313) su terreni attualmente adibiti all’agricoltura. 

I restanti interventi non comporteranno significativi impatti sulla componente ambientale esaminata. 

Considerando anche le condizioni di vincolo paesaggistico – ambientale evidenziate in paragrafo 3.1, si 
individuano di seguito alcune specifiche opere di mitigazione e compensazione per gli interventi relativi alle 
aree 1 Serv e 2 Serv. 

Gli interventi previsti riguarderanno in particolare il fronte stradale delle due aree e le relazioni dell’area 2 
Serv con la fascia di vegetazione spondale del rio Stellone. 

Le opere a verde d’inserimento paesaggistico-ambientale comprendono: 

• la conservazione, miglioramento e potenziamento della vegetazione spondale del Rio Stellone: 
all’interno dell’area da destinarsi ad attrezzatura sportiva saranno ricavati spazi di potenziamento 
della vegetazione esistenti in continuità con questa; la componente vegetale spondale del Rio sarà 
preservata e sarà oggetto, se necessario di interventi di contenimento delle infestanti e di 
sostituzione con specie autoctone; 

• l’arredo a verde delle aree interne; 

• la sistemazione paesaggistica del fronte stradale delle tre aree mediante la messa a dimora di un 
filare arboreo lungo la S.P. 290, realizzando in questo modo una continuità percettiva ed ecologica 
dal margine dell’area industriale Gai (filare di bordo già presente) fino al fronte dell’area 2 Serv oltre 
il Rio Stellone, comprendendo i due settori a monte ed a valle del piccolo cimitero frazionale. 

Le modalità realizzative degli interventi saranno indirizzate a massimizzare le probabilità di successo degli 
impianti: 
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• uso esclusivo di specie autoctone tipiche della vegetazione potenziale dell’area d’intervento 
(Querco-Carpineto); 

• utilizzo di esemplari arborei a pronto effetto di medio sviluppo all’impianto, dunque maggiormente 
adattabili alle nuove condizioni stazionali ed in grado di resistere in maniera ottimale alle condizioni 
di stress post-impianto; analogo utilizzo di esemplari arbustivo di piccole dimensioni all’impianto. 

Le caratteristiche delle tipologie d’intervento previste sono descritte di seguito: 

• Inerbimenti mediante specie ed ecotipi locali spontanei o naturalizzati erbacei, annuali, biennali o 
perenni, anche con fiori evidenti o molto evidenti; tale composizione, definita comunemente “tipo 
Wildflowers”, ha un’elevata valenza naturalistica, oltre che estetico-paesaggistica, offrendo 
opportunità trofiche per la micro e mesofauna (ad esempio presenza di fiori e nettare per 
entomofauna impollinatrice e farfalle e semi per gli uccelli e piccoli roditori, ecc.) e rendendo al 
contempo più gradevole il paesaggio per la presenza di fioriture a colori vivaci; di seguito le specie di 
previsto impiego e le relative percentuali in peso:

o Lolium perenne; 
o Festuca rubra; 
o Poa pratensis; 
o Bromus erectus; 
o Trifolium pratense; 
o Onobrychis sativa; 
o Achillea millefolium; 
o Centaurea cyanus; 
o Daucus carota; 
o Galium verum; 
o Hypericum perforatum; 
o Knautiaarvensis; 
o Malva sylvestris; 
o Matricaria chamomilla; 
o Silene alba; 

• Filare arboreo: messa a dimora di filare arboreo a pronto effetto (h all’impianto 2,5-3,0 metri per 
massimizzare le probabilità di attecchimento), multi specifico, comprendente esclusivamente specie 
autoctone, fornitura in zolla; di seguito le specie di potenziale impiego: 

o Quercus robur; 
o Carpinus betulus; 
o Acer campestre; 
o Prunus avium;

• Nuclei arborei e nuclei arbustivi: messa a dimora di nuclei arborei autoctoni, plurispecifici a pronto 
effetto (h all’impianto 2,5-3,0 m, fornitura in zolla), alternati a nuclei arbustivi autoctoni plurispecifici 
(hall’impianto 0,8-1,0 m); di seguito le specie di potenziale impiego: 

o Alberi: 
� Quercus robur; 
� Carpinus betulus; 
� Acer campestre; 
� Prunus avium; 
� Populus alba; 
� Tilia cordata; 

o Arbusti: 
� Crataegus monogyna; 
� Ligustrum vulgare; 
� Cornus sanguinea; 
� Euonymus europaeus; 
� Cornus mas; 
� Viburnum opulus; 
� Rosa canina. 
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5.6 PAESAGGIO 

5.6.1 Inquadramento territoriale 

La "Carta dei Paesaggi Agrari e Forestali della Regione Piemonte” considera gli aspetti del paesaggio 
risultante da una sintesi delle interrelazioni tra informazioni geologiche, litologiche, geomorfologiche, 
climatiche, pedologiche, vegetazionali e d’uso del suolo. 

Figura 5.6/1 - Regione Piemonte–IPLA;  Carta dei paesaggi agrari e forestali -  Stralcio 
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In particolare in essa sono individuati: 
� i "sistemi (di paesaggio)" intesi come "insiemi ambientali che, per salienti analogie di forme, 

coperture e altri elementi costitutivi, identificano i fondamentali e più significativi scenari del 
panorama regionale". Fondamentale importanza, per la definizione di questo livello, è assegnata ai 
processi morfologici (erosione e deposizione, glacialismo, dinamiche fluviali,…) e alla loro intensità e 
interazioni; più marginalmente sono considerate le formazioni geologiche su cui i processi agiscono 
e la copertura vegetazionale e degli usi del suolo.

� i "sottosistemi (di paesaggio)" intesi come "ambiti geografici differenziati, all'interno dei rispettivi 
sistemi di appartenenza, per condizioni dettate dall'ambiente naturale o dalla diversa azione 
antropica sul territorio, che conferiscono globalmente all'assetto ambientale aspetti fisionomici con 
caratteri propri". Fondamentale importanza, per la definizione di questo livello, è assegnata alle 
differenze litologiche, di giacitura e dei diversi usi delle terre. 

Nella carta dei paesaggi agrari e forestali
3
 l’area oggetto d’intervento ricade all’interno del sistema di 

paesaggio dei terrazzi alluvionali antichi (E), sottosistema I, pianalti cuneesi (figura 5.7/1).   Confina a est 
con il sistema della media pianura (C), e a sud con il sistema dei rilievi collinari centrali (H), sottosistema IV, 
Roero.  

5.6.2 Caratteristiche del paesaggio locale 

5.6.2.1 Morfologia 

La figure di seguito riportate illustrano le caratteristiche del rilievo locale  

Figura 5.6/2 – Rappresentazione della morfologia dell’area di intervento (Fonte: Google – Maps)

A livello territoriale il pianalto in cui è localizzato Ceresole d’Alba è delimitata ad ovest dal breve versante il 
cui piede è segnato dalla SP 661. 
La morfologia dell’area è connotata dall’intreccio di due diversi ambiti: quello collinare e inciso da ristretti e 
articolati fondovalle delle zone del Roero tra Pocapaglia, Monteu e Montà, e quello pianeggiante a nord-
ovest, che gradualmente si raccorda alla pianura che si estende a sud di Carmagnola. 
Localmente la morfologia è dolcemente ondulata, come nel declivio che dal Concentrico scende verso sud – 
ovest, o nelle zone di intervento delle aree 1 e 2 Serv, segnate dal morbido avvallamento del rio Stellone.  

                                                     
3 http://www.regione.piemonte.it/agri/suoli_terreni/paesaggi/carta_paes.pdf 
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Figura 5.6/3  Il Pianalto di Cerosole d’Alba con le ampie visuali che lo caratterizzano  

5.6.2.2 Copertura del suolo 

La copertura del suolo nelle aree di intervento e del loro immediato intorno è stata illustrata in dettaglio nel 
precedente capitolo 5.5. 

In sintesi, escludendo l’area 2 Res, interna all’abitato, nelle aree 1, 3, 4 Res e 1 Prod la copertura del suolo è 
quella delle zone di transizione tra l’abitato e il confinante contesto agricolo. 
Nel caso delle aree di intervento poste a nord, lungo la SP 290, la copertura predominante del suolo è data 
da colture a seminativo o prative. Da evidenziare comunque in questo settore, accanto alla diffusa struttura 
fondiaria di cascine risalente al XIX e XX secolo, la presenza di insediamenti produttivi di dimensione anche 
molto significativa, come l’impresa nel cui perimetro si colloca l’area 2 Prod. 
Nelle zone dove prevale anche solo localmente il rilievo collinare, come nelle prossimità delle aree 1 e 2 
Serv, la copertura boschiva diventa più estesa. 

Figura 5.6/4  La vegetazione nelle zone nell’intorno del torrente Stellone  
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Figura 5.6/5  La vegetazione nelle zone nell’intorno del torrente Stellone  

5.6.2.3 Beni storico culturali 

All’interno del concentrico, poco distante dall’area di intervento 2 Res, sull’asse storico della S.P.10 si trova il 
Castello o “Palazzo”. Fino al 1468 quando diventa proprietà dei Roero, non si hanno notizie certe 
dell’edificio, quando risultava già completato da tempo. Lo stato attuale del palazzo mette in evidenza sia la 
sua parte più antica, che i numerosi rimaneggiamenti subiti nel tempo. 

Figura 5.6/1 – Facciata del Castello  
(fonte: http://www.comune.ceresoledalba.cn.it) 

Davanti al Castello si trova la Chiesa dei Disciplinanti di San Bernardino, risalente al 1755 e caratterizzata 
da linee barocche. La Chiesa sorge sul sito precedentemente occupato dalla Chiesa di Santa Maria, 
demolita a metà ‘700 perché ormai fatiscente. 
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Figura 5.6/2 – Facciata barocca della Chiesa dei Disciplinanti di San Bernardino 
 (fonte: http://www.comune.ceresoledalba.cn.it) 

L’edificio che ospita il Municipio risale al 1855 ed è stato recentemente oggetto di un importante intervento di 
ristrutturazione e risistemazione. Al suo interno ospita gli affreschi provenienti dalla Cappella della Madonna 
del Buontempo. 

Figura 5.6/2 – Facciata del Palazzo Comunale 
 (fonte: http://www.comune.ceresoledalba.cn.it) 

A breve distanza si trova anche la Chiesa Parrocchiale di San Giovanni Battista, anch’essa caratterizzata da 
forme barocche e risalente alla prima metà del ‘700. L’attuale chiesa è stata edificata al posto della
preesistente, distrutta nel 1544 in seguito a una battaglia tra francesi e imperiali; della chiesa originaria si 
salvò solo la torre campanaria, tutt’ora esistente. Subito ricostruita venne nuovamente distrutta nel 1709.  
L’interno a una navata è caratterizzato da dieci cappelle e una volta riccamente decorate. 
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Figura 5.6/2 – Facciata barocca della Chiesa Parrocchiale di San Giovanni Battista 
 (fonte: http://www.comune.ceresoledalba.cn.it) 

5.6.2.4 Insediamenti  e percezione visiva 

Nel contesto territoriale, per l’andamento ondulato del rilievo e nei periodi dell’anno in cui le coltivazioni non 
costituiscono un elemento di schermo visivo, sono diffusi i punti da cui la percezione visiva è ad ampio 
raggio. In questo senso la viabilità, ed in particolare quella principale, diventa un importante corridoio 
visuale, da considerare attentamente nella determinazione delle caratteristiche degli interventi previsti nel 
suo intorno. 
Le aree di intervento collocate nel concentrico, con l’eccezione della 2 Res, localizzata lungo una delle 
principale strade che attraversano l’abitato, sono caratterizzate da condizioni di percezione visiva 
strettamente locale. 
Diversa la situazione delle aree 1 e 2 Serv, poste ai bordi della SP 290, in condizione di diretta visibilità nella 
percorrenza di questa infrastruttura. 

5.6.3 Impatti previsti e opere di mitigazione 

Le aree 3 e 4 Res, 1 e 2 Prod, non prevedono interventi di nuova edificazione. 

Nell’area 1 Res si realizza lo scambio di possibilità edificatoria tra un’area (a copertura arborea) che viene 
stralciata e un’area a seminativo ai bordi dell’abitato che diventa edificabile. In questo caso, al fine di 
sottolineare il confine tra le zone abitate e le aree agricole, si richiede di realizzare una fascia alberata al 
margine esterno dell’area di nuova edificazione. 

Nel caso dell’area 2 Res (paragrafo 4.2) l’intervento edificatorio ripristina la continuità del fronte viario. In 
questo senso, con la dovuta attenzione alla forma dell’intervento, necessariamente raccordata sotto il profilo 
dimensionale agli edifici confinanti, si prefigura una condizione di impatto positivo. 

Nel caso delle aree 1 e 2 Serv le condizioni di visibilità dell’intervento sono dirette e ravvicinate. Inoltre le 
due aree sono poste ai due lati della ristretta ma continua fascia di vegetazione spondale del rio Stellone, in 
zona soggetta a vincolo paesaggistico – ambientale (paragrafo 3.1).  
In questo caso diventa necessario attuare delle opere di inserimento paesaggistico, individuate nei seguenti 
interventi: 

• Per l’area 1 Serv:  
- formazione di un filare continuo lungo la SP 290, lato sud e lato nord rispetto all’area cimiteriale;
- formazione di una fascia di vegetazione arboreo-arbustiva ad impronta naturalistica nel tratto 

dell’area che costeggia il rio Stellone; 

• Per l’area 2 Serv:  
- formazione di un filare continuo lungo la SP 290, a nord del rio Stellone; 
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- formazione di una fascia di vegetazione arboreo-arbustiva ad impronta naturalistica nel tratto 
dell’area che costeggia il rio Stellone; 

- interventi di sistemazione a verde interni all’area. 

5.7 RUMORE 

5.7.1 Riferimenti normativi – Classificazione acustica 

In generale, la normativa in materia di inquinamento acustico prevede valori limite con riferimento: 
- alle emissioni (L. 26/10/95 n.447 - art.2,  comma, 1 lettera e), da intendersi come il valore massimo

di rumore che può essere emesso da una sorgente sonora, 
- alle immissioni (L. 26/10/95 n.447 - art.2,  comma, 1 lettera f), da intendersi come il valore massimo 

di rumore che può essere immesso da una o più sorgenti sonore nell’ambiente abitativo od esterno. 
Per quanto attiene ancora i valori limite di immissione, si distinguono (L. 26/10/95 n.447 - art.2,  comma 3),: 

- valori limite assoluti, determinati con riferimento al livello equivalente di rumore ambientale, 
- valori limite differenziali, determinati con riferimento alla differenza fra il livello di rumore ambientale 

ed il rumore residuo (5 dB(A) in periodo diurno e 3 dB(A) in periodo notturno). 
I valori limiti di emissione e di immissione assoluti sono definiti, rispettivamente nella tabella B e nella tabella 
C allegate al D.P.C.M. 14/11/97, in relazione alla classificazione acustica dell’area di interesse.   
La classificazione acustica delle aree considerate è illustrata nelle figure di seguito riportate  che presentano 
un estratto dalla classificazione acustica comunale vigente e in tabella 6.10/4.   
Si riportano di seguito le definizioni delle diverse classi riportate nella  tabella A del D.P.C.M. 14/11/97 in 
relazione alla loro destinazione d’uso.  

Classe I 
Aree particolarmente protette  
Rientrano in questa classe le aree nelle quali la quiete rappresenta un elemento di base per la loro utilizzazione; 
aree ospedaliere, scolastiche, aree destinate al riposo ed allo svago, aree residenziali rurali, aree di particolare 
interesse urbanistico, parchi pubblici, ecc. 
Classe II 
Aree destinate ad uso prevalentemente residenziale 
Rientrano in questa classe le aree urbane interessate prevalentemente da traffico veicolare locale, con bassa 
densità di popolazione, con limitata presenza di attività commerciali ed assenza di attività industriali ed 
artigianali. 
Classe III 
Aree di tipo misto 
Rientrano in questa classe le aree urbane interessate da traffico veicolare locale o di attraversamento, con 
media densità di popolazione con presenza di attività commerciali ed con assenza di attività industriali; aree 
rurali interessate da attività che impiegano macchine operatrici. 
Classe IV 
Aree di intensa attività umana 
Rientrano in questa classe le aree urbane interessate da intenso traffico veicolare, con alta densità di 
popolazione, con elevata presenza di attività artigianali; le aree in prossimità di strade di grande comunicazione 
e di linee ferroviarie; le aree portuali; le aree con limitata presenza di piccole industrie. 
Classe V 
Aree prevalentemente industriali 
Rientrano in questa classe le aree interessate da insediamenti industriali e con scarsità di abitazioni.
Classe VI 
Aree esclusivamente industriali 
Rientrano in questa classe le aree esclusivamente interessate da attività industriali e prive di insediamenti 
abitativi. 

Tabella  5.7/1 Tabella A DPCM 14/11/1997 Classificazione acustica del territorio comunale – 
Definizione delle classi 

Sempre dal DPCM 14/11/1991 le tabelle che seguono riportano i limiti di immissione e di emissione delle 
diverse classi. 
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Tabelle  5.7/2 e 5.7/3 Tabella B e C  DPCM 14/11/1997 Valori limite di emissione e di immissione 

5.7.2 Clima acustico attuale 

Nelle aree di trasformazione urbanistica considerate, con l’eccezione dell’area 1 Res, localizzata in 
posizione discosta dalla viabilità, il fattore che maggiormente determina il clima acustico locale è il traffico 
veicolare (SP 10 per la 2 Res e SP 290 per 2 Serv).

Figura  5.9/1 -  Piano di classificazione acustica comunale -  Legenda 
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Figura  5.7/2 -  Piano di classificazione acustica comunale -  Stralcio relativo al settore del 
concentrico comunale (aree 1 e 2 Res in verde e area 1 Prod in rosso) 
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Figura  5.7/2 -  Piano di classificazione acustica comunale -  Stralcio relativo al settore del 
territorio comunale in cui ricadono le aree 2 Prod (in rosso) e 2 Serv (in verde). 

Di seguito la classificazione acustica delle diverse aree: 

• 1 Res:  classe III  

• 2 Res:  Classe II 

• 1 Prod: Classe V 

• 2 Prod: Classe VI 

• 2 Serv: Classe III. 

  
5.7.3 Modificazioni conseguenti alla  nuove destinazioni d’uso e misure di mitigazione per gli 

interventi previsti 

5.7.3.1 Adeguamento della classificazione acustica e provvedimenti connessi 

Non si evidenziano esigenze di adeguamento del Piano di Classificazione Acustica comunale. Permane 
l’accostamento critico dell’area 1 Prod che ne motiva la prevista ricollocazione. 
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5.7.3.2 Attività di cantiere 

In generale si osserva che le attività di cantiere possono causare il superamento dei limiti di emissione 
previsti dalla classificazione acustica comunale nelle zone circostanti le are di attività.  Quando i livelli 
acustici previsti risultano superiori ai limiti di riferimento in relazione ad attività di cantiere, la normativa 
consente la possibilità di presentare presso gli Uffici Comunali competenti, nelle forme previste dalla 
normativa regionale in materia di inquinamento acustico, istanza di deroga ai valori limite di immissione. 
Le modalità di rilascio delle autorizzazioni in deroga sono normate dalla DGR 27 giugno 2012, n. 24-4049. 

5.8 RISORSE ENERGETICHE E IDRICHE 

5.8.1 Caratterizzazione energetico - ambientale degli edifici 

Per quanto riguarda la caratterizzazione energetico - ambientale degli edifici di prevista realizzazione, si 
evidenzia che i nuovi interventi rappresentano l’occasione per realizzare edifici coerenti con le nuove 
disposizioni e le più avanzate esperienze maturate nel campo del rendimento energetico e del costruire
sostenibile. 
Fermi restando i requisiti di legge in materia, l’obiettivo è quello di conseguire un bilancio ambientale degli 
interventi edilizi più favorevole, ovvero:  
- ottenere un basso consumo energetico globale a fronte di adeguato comfort termico sia in periodo 

invernale, sia in quello estivo (adottando adeguato isolamento termico, sistemi di recupero energetico, 
ventilazione,...) ; 

- utilizzare preferibilmente fonti rinnovabili di energia, riducendo l’inquinamento in atmosfera (solare 
termico, eliovoltaico,...); 

- pervenire ad un significativo risparmio delle risorse idriche; 
- utilizzare materiali che, alla fine del ciclo vitale dell’edificio, possano essere reinseriti in nuovo ciclo con il 

minimo costo. 

Attenzione andrà posta anche alle esigenze di comfort nel periodo estivo: si ricorda in merito quanto 
auspicato dalla Direttiva Europea sulle prestazioni energetiche degli edifici (Direttiva 2002/91/CE “Sul 
rendimento energetico nell’edilizia”) ove cita la rapida crescita dei sistemi di condizionamento estivo dell’aria 
come elemento di stress per i sistemi elettrici dei Paesi Europei: “questo crea considerevoli problemi nei 
periodi di picco della domanda di energia elettrica, aumentandone il costo e sconvolgendo il bilancio 
energetico in questi Paesi. Occorre dare priorità a strategie che migliorino le prestazioni termiche degli edifici 
durante il periodo estivo. A questo scopo è auspicabile un ulteriore sviluppo delle tecniche di raffrescamento 
passivo, in particolare quelle che migliorano le condizioni di comfort interno e il microclima attorno agli 
edifici”.  

Per il raggiungimento degli obiettivi di risparmio energetico sopra illustrati, si prevede che gli interventi edilizi 
siano da attuarsi secondo i criteri della “progettazione passiva”, con specifica attenzione: 

- al controllo e modulazione dell'ingresso della luce diurna,  
- al passaggio di calore ed al flusso di aria all’interno dell’edificio, 
- all’orientamento degli edifici,  
- all’utilizzo appropriato di finestre e di ombreggiamento,  
- all’utilizzo appropriato di isolamento e massa termica, 
- al recupero dell’energia mediante opportuni scambiatori. 

Gli apporti energetici saranno preferibilmente da fonte rinnovabile ed in particolare da solare termico e 
fotovoltaico, con particolare attenzione per quest’ultimo, di promuovere la collocazione di impianti di 
produzione in copertura dei nuovi edifici. 

Si richiamano infine, come riferimento normativo di base, le prescrizioni e le indicazioni: 
� del D.Lgs. 192/2005 e s.m.i, Attuazione della direttiva 2002/91/CE relativa al rendimento energetico 

nell’edilizia; 
� del capo V della Legge Regionale 28 maggio 2007, n. 13 Disposizioni in materia di rendimento 

energetico nell’edilizia; 
� della DGR 46-11968 del 4 agosto 2009, Aggiornamento del Piano Regionale per il risanamento e la 

tutela della qualità dell’aria – Stralcio di piano per il riscaldamento ambientale e il condizionamento e 
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Disposizioni attuative della Legge Regionale 28 maggio 2007 n. 13 (Disposizioni in materia di 
rendimento energetico nell’edilizia) Articolo 21, lettere a), b) e q). 

Più specificamente si richiamano le prescrizioni in merito a: 
A. prestazioni del sistema edificio – impianto, nell’intendimento di promuovere la realizzazione di edifici 

ricadenti nella classe energetica A; 
B. forme di produzione/generazione del calore, con particolare riferimento, sotto questo profilo, 

all’installazione di impianti solari termici integrati o parzialmente integrati nella struttura edilizia 
dimensionati in modo tale da soddisfare almeno il 60 % del fabbisogno annuale di energia primaria 
richiesto per la produzione di acqua calda sanitaria dell’edificio;  

C. modalità di distribuzione e di regolazione del calore. 

5.8.2 Risparmio delle risorse idriche 

In ottemperanza delle indicazioni sia dell’art. 146 del D.Lgs. 152/2006, sia dell’art. 42 del Piano regionale di 
tutela delle acque, per contribuire al risparmio di acqua potabile, si prevede che nel quadro degli interventi di 
edificazione relativi alle aree oggetto di Variante vengano predisposti adeguati serbatoi per la raccolta delle 
acque meteoriche da utilizzarsi per l’irrigazione del verde pertinenziale e/o per la manutenzione ordinaria 
delle aree a parcheggio e cortili. 
Il dimensionamento del serbatoio di raccolta delle acque meteoriche, da effettuarsi in sede di 
predisposizione del progetto presentato per il rilascio del permesso a costruire, deve avvenire in funzione 
della superficie captante di raccolta della copertura, del  volume  di  pioggia  captabile e del fabbisogno 
irriguo. 
In via preliminare si identificano le seguenti dotazioni per il sistema di captazione e accumulo:  

� rete di raccolta delle acque meteoriche delle coperture; 
� serbatoio di accumulo;  
� pozzetto ispezionabile;  
� apposito allaccio alla fognatura delle acque bianche per gli scarichi dell’eventuale acqua in eccesso;  
� pompa di adduzione dell’acqua; 
� ulteriori elementi necessari per un corretto funzionamento dell’impianto.  

La  collocazione  del  serbatoio  di  accumulo  dovrà  avvenire  con  interramento  dello stesso o prevedendo  
il posizionamento  in un  locale  tecnico, comunque interrato.  
L’impianto  idrico così formato  non  dovrà  essere  collegato  alla  normale  rete  idrica  e  le  sue  bocchette  
riporteranno  la dicitura “acqua non potabile”, secondo la normativa vigente.   

Per  contribuire al risparmio idrico, si raccomanda inoltre di favorire il recupero delle acque grigie  provenienti 
dagli scarichi di docce, vasche da bagno, lavatrici e lavabi in misura non inferiore al 30%. Il recupero delle 
acque grigie, opportunamente filtrate e, quindi, atte a garantire le caratteristiche igieniche richieste, può 
essere finalizzato al lavaggio delle aree pavimentate, ai sistemi di climatizzazione attivi e passivi,
all’alimentazione idrica delle cassette di cacciata. 

5.9 INQUINAMENTO LUMINOSO 

5.9.1 Classificazione delle aree 

La definizione comunemente data all’accezione inquinamento luminoso limita il tema a problematiche di 
carattere scientifico e culturale. E’ peraltro vero che l’esperienza più evidente del progressivo ed 
indiscriminato aumento dell’illuminazione artificiale delle aree esterne è rappresentata dalla perdita della 
visione notturna del cielo, con conseguente pregiudizio per le attività degli osservatori astronomici. Tuttavia, 
approfondendo il fenomeno in modo più sistematico, sono stati riconosciuti all’inquinamento luminoso 
molteplici effetti negativi sull’ambiente nel suo complesso. Infatti, l’alterazione della quantità naturale di luce 
presente nel periodo notturno, determinata dall’immissione di luce artificiale dall’uomo viene ritenuta 
potenzialmente in grado di generare effetti negativi anche sulla sicurezza stradale, per i possibili effetti di 
abbagliamento o distrazione dalla guida e di carattere paesaggistico, in termini sia di percezione del
paesaggio notturno (del quale la visione del cielo stellato ne è una parte), sia di fruizione dei beni di 
interesse architettonico e monumentale.  
All'origine del fenomeno vi è il flusso luminoso disperso verso il cielo proveniente dalle diverse attività di 
origine antropica a causa di apparati inefficienti e di una progettazione errata o disattenta. In termini 
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quantitativi si stima che mediamente almeno il 25% ÷ 30% dell'energia elettrica assorbita dagli impianti 
pubblici da luogo ad illuminazione diffusa verso il cielo, mentre percentuali di diffusione ancora maggiori 
caratterizzano gli impianti a gestione privata. 

Il quadro normativo di riferimento in materia è costituito dalla L.R. 24 marzo 2000, n.31. In particolare, essa 
prescrive che “entro dodici mesi dall’entrata in vigore della presente legge la Giunta Regionale individui le 
aree del territorio regionale che presentano caratteristiche di più elevata sensibilità all’inquinamento 
luminoso e redige l’elenco dei comuni ricadenti in tali aree particolarmente sensibili ai fini dell’applicazione 
della presente legge” (art. 8, co. 1). Al comma 2 dello stesso articolo vengono indicati alcuni elementi da 
tenere in considerazione nell’individuazione delle aree ad elevata sensibilità quali la presenza di: 

• osservatori astronomici, 

• aree protette, parchi e riserve naturali, 

• punti di osservazione di prospettive panoramiche e aree di interesse monumentale, storico e 
documentale sensibile all’inquinamento ottico. 

La Giunta Regionale, con deliberazione n. 29-4373 del 20 novembre 2006, ha quindi individuato le aree del 
territorio regionale che presentano caratteristiche di più elevata sensibilità all’inquinamento luminoso, con 
specifico riferimento alla presenza di osservatori astronomici, di aree protette, parchi e riserve naturali, ed ha 
approvato l’elenco dei comuni ricadenti in tali aree. Sul territorio regionale sono state individuate tre zone a 
diversa sensibilità e con diverse fasce di rispetto, in base alla vicinanza ai siti di osservazione astronomica e 
alla presenza di aree naturali protette. Specificatamente le suddette zone sono così definite: 

• La Zona 1 è altamente protetta e ad illuminazione limitata per la presenza di osservatori astronomici
di rilevanza internazionale. La fascia di rispetto è costituita da una superficie circolare di raggio pari 
a 5 chilometri con centro nell’Osservatorio astronomico. In Zona 1 ricadono anche le aree 
appartenenti ai “Siti Natura 2000”: in questi casi la limitazione è applicata all’estensione reale 
dell’area. 

• La Zona 2 è costituita: 
- nel caso di osservatori di carattere internazionale, da una fascia di rispetto rappresentata da una 

corona circolare di 5 chilometri, intorno alla Zona 1; 
- nel caso di osservatori ad uso pubblico, da una fascia di rispetto rappresentata da una superficie 

circolare di raggio pari a 10 chilometri con centro nell’Osservatorio astronomico; 
- dalle Aree naturali protette: in questi casi la limitazione è applicata all’estensione reale dell’area. 

• La Zona 3 comprende il territorio regionale non classificato in Zona 1 e Zona 2. 

Il Comune di Ceresole d’Alba ricade prevalentemente in zona 3, mentre le sue parti tutelate come Siti di 
Importanza Comunitaria (Peschiere e laghi di Pralormo), e come tali appartenenti ai Siti Natura 2000, 
ricadono in zona 1. Queste parti sono soggette alle maggiori limitazioni in termini di rapporto medio di 
emissione superiore Rn o degli altri parametri di valutazione previsti dalla citata normativa. 
Ciò premesso si ritiene opportuno evidenziare la sensibilità al tema dell’inquinamento luminoso del territorio 
in esame per la qualità e le caratteristiche del suo paesaggio. 

5.9.2 Impatti previsti e misure di mitigazione 

La citata normativa regionale rimanda per il contenimento dell’inquinamento luminoso   alla Norma NI 10819 
- “Luce e illuminazione – Impianti di illuminazione esterna – Requisiti per la limitazione della dispersione 
verso l’alto del flusso luminoso (1999) 

Gli impianti vengono classificati in ordine decrescente di importanza utilizzando come carattere distintivo il 
conseguimento della sicurezza stradale e individuale (seguente tabella 5.9/1) . 

Il parametro che, in base alla zona di appartenenza e alla tipologia di impianto,  viene introdotto per 
valutare l’inquinamento luminoso e il rapporto medio di emissione superiore Rn, definito come rapporto tra 
la somma dei flussi luminosi superiori di progetto fq,yestesa a n apparecchi di illuminazione e la somma 
dei flussi luminosi totali ft emessi dagli stessi apparecchi, espresso in percentuale (tabella 5.9/2).
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Tabella 5.9/1 

Figura 5.9/2 

In assenza di PRIC, Piano Regolatore dell’Illuminazione Comunale i valori massimi consentiti di Rn sono 
riportati nella seguente tabella. 

Tabella 5.9/3 

Le aree 2Prod, 1 Serv e 2 Serv risultano prossime a quelle tutelate come SIC e ricadono, a livello di area 
vasta, in contesto territoriale omogeneo qualificato anche dalla prossimità del corridoio ecologico del rio 
Stellone; ad esse si prevede pertanto di applicare la stessa normativa che regola l’illuminazione esterna 
della aree SIC (zona 1). 

Nel caso delle altre aree si applicano i parametri della zona 3. 

A complemento di quanto esposto si raccomandano le seguenti attenzioni: 
- adozione di apparecchi con ottica cut-off ed installazione dell’apparecchio di illuminazione a 90° 

rispetto al palo di sostegno;  
- adozione di lampade ad avanzata tecnologia ed elevata efficienza luminosa, quali quelle a LED; 
- adozione di elementi di chiusura preferibilmente trasparenti e piani, realizzati con materiale stabile 

anti ingiallimento quale vetro, metacrilato ed altri con analoghe proprietà; 
- impiego, a parità di luminanza, di apparecchi che conseguano impegni ridotti di potenza elettrica e 

condizioni ottimali di interasse dei punti luce;  
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- impiego di dispositivi in grado di ridurre, dalle ore 01.30 alle ore 05.30, l'emissione di luce in misura 
non inferiore al 30% rispetto alla situazione di regime, a condizione di non compromettere la 
sicurezza;  

- orientamento su impianti a maggior coefficiente di utilizzazione.  

5.10 ATMOSFERA – QUALITÀ DELL’ARIA 

Nell’ambito del Piano Regionale per la Qualità dell’Aria il Comune di Ceresole d’Alba è classificato in zona 3, 
ovvero i Comuni in cui si stima che i livelli di concentrazione degli inquinanti siano inferiori ai limiti di legge. 
Si tratta pertanto di una situazione di assenza di criticità.  

Con Deliberazione n. 6 del 7 marzo 2005, il Consiglio Provinciale ha approvato il "Piano d'Azione per la 
riduzione del rischio di superamento dei valori limite e delle soglie di allarme in materia di qualità dell'aria".   
Con Deliberazione n. 5 del 19 febbraio 2007, il Consiglio Provinciale ha approvato la Modifica al Piano 
d'Azione per la riduzione del rischio di superamento dei valori limite e delle soglie di allarme in materia di 
qualità dell'aria. Tale piano fa proprie le disposizioni di cui alla D.G.R. n. 66-3859 del 18.09.2006 e s.m.i., di 
approvazione dello Stralcio di Piano sulla mobilità. 
Il Piano d’Azione della Provincia di Cuneo conferma le indicazioni del Piano Regionale. 

Figura 5.12/1  Provincia di Cuneo - Piano d'Azione per la riduzione del rischio di superamento dei 
valori limite e delle soglie di allarme in materia di qualità dell'aria  - Comuni rientranti in zona di piano 

per la qualità dell’aria 
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Nelle aree considerate dalla Variante parziale sono previsti esclusivamente insediamenti di tipo residenziale 
e di servizio, che, nella misura in cui verranno realizzati coerentemente con criteri progettuali orientati al 
risparmio energetico, e per questa via al contenimento delle emissioni, risultano conformi con l’obiettivo del 
contenimento dell’inquinamento atmosferico. 
In tal senso i riferimenti normativi di base, nel senso di dettare i requisiti minimi di qualificazione energetico – 
ambientale degli edifici, sono il D.Lgs. 192/2005 e s.m.i, la L.R. 13/2007 (Capo V) e la DGR 46-11968 del 4 
agosto 2009. 
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o

n
 m

o
d
if
ic

a
 i

n
 

a
lc

u
n
 m

o
d
o
 l
e
 c

o
n

d
iz

io
n

i 
a
tt

u
a
li 

d
e
lla

 v
ia

b
ili

tà
 s

u
 c

u
i 
e
s
s
e
 s

i 
a
ff

a
c
c
ia

n
o
. 

4
. 

S
u
o

lo
 e

 a
c
q

u
e
 s

o
tt

e
rr

a
n
e

e
 

S
u
lla

 b
a
s
e
 d

e
lle

 c
a
ra

tt
e
ri

s
ti
c
h
e
 d

e
i 
s
u
o
li 

n
e

lle
 a

re
e
 o

g
g
e
tt
o

 d
i 
v
a
ri

a
n
te

 s
i 
e

v
id

e
n

z
ia

 c
h
e

 l
e
 p

ro
b
le

m
a
ti
c
h
e
 d

i 
c
o
n
s
u
m

o
 

d
i 
s
u

o
lo

 a
g
ri

c
o
lo

 r
ig

u
a
rd

a
n

o
 e

s
c
lu

s
iv

a
m

e
n
te

 l
e

 a
re

e
 1

 S
e
rv

 e
 2

 S
e
rv

, 
ri
c
a
d

e
n
te

 i
n
 s

u
o
li 

d
i 
te

rz
a
 c

la
s
s
e
, 

m
e
n
tr

e
 l
e
 a

re
e

 
1
 P

ro
d
 e

 2
 P

ro
d
, 
a

n
c
h
’e

s
s
e
 i
n
 t

e
rz

a
 c

la
s
s
e
, 

in
te

re
s
s
a
n

o
 s

u
o
li 

g
ià

 u
ti
liz

z
a
ti
 p

e
r 

a
lt
re

 a
tt

iv
it
à

. 
A

n
c
h
e
 p

e
r 

l’a
re

a
 1

 R
e
s
 s

i 
in

te
re

s
s
a
 u

n
a

 p
o
rz

io
n
e
 d

i 
s
u

o
lo

 l
ib

e
ro

, 
d
i 
m

in
o
re

 c
a
p
a
c
it
à
 d

’u
s
o
. 

P
e
r 

q
u
a
n
to

 r
ig

u
a
rd

a
 l
e
 m

is
u
re

 d
i 
m

it
ig

a
z
io

n
e
 p

re
v
is

te
 s

i 
e
v
id

e
n

z
ia

 l
’o

p
p
o
rt

u
n
it
à
: 

�
 

d
i 
e
s
te

n
d

e
re

 p
e
r 

q
u

a
n
to

 p
o

s
s
ib

ile
 l
e
 p

o
rz

io
n

i 
d

i 
s
u
o

lo
 n

o
n
 p

a
v
im

e
n
ta

to
 a

ll’
in

te
rn

o
 d

e
lle

 a
re

e
 d

i 
in

te
rv

e
n

to
; 

�
 

d
i 

p
ro

v
v
e
d

e
re

, 
n

e
lle

 a
re

e
 a

tt
u
a

lm
e
n
te

 a
d
 u

s
o
 a

g
ri
c
o
lo

, 
p
re

lim
in

a
rm

e
n
te

 a
lle

 a
tt

iv
it
à
 d

i 
s
c
a
v
o
 a

ll’
a
s
p
o
rt

a
z
io

n
e

 
d
e
llo

 s
tr

a
to

 d
i 
te

rr
e
n
o
 a

g
ra

ri
o
, 

a
l 
s
u
o
 d

e
p

o
s
it
o
 t

ra
n
s
it
o
ri
o
 d

u
ra

n
te

 l
a
 f

a
s
e
 d

i 
c
a
n
ti
e
re

 s
e
c
o
n
d
o
 m

o
d
a
lit

à
 t

a
li 

d
a

 
c
o
n
s
e
n
ti
rn

e
 i
l 
m

a
n
te

n
im

e
n
to

 d
e

lla
 f

e
rt

ili
tà

, 
a
l 
s
u

o
 r

iu
ti
liz

z
o

 n
e

ll’
a
m

b
it
o
 d

e
lla

 s
is

te
m

a
z
io

n
e
 f

in
a

le
 d

e
ll’

a
re

a
 n

e
lle

 



C
o

m
u

n
e

 d
i 
C

e
re

s
o

le
 d

’A
lb

a
 (

C
N

) 
P

.R
.G

.C
. 

–
 V

a
ri

a
n

te
 p

a
rz

ia
le

 n
. 

8

8
1
 

V
a
lu

ta
zi

o
n
e
 A

m
b
ie

n
ta

le
 S

tr
a
te

g
ic

a
 (

V
A

S
) 

- 
D

o
c
u
m

e
n
to

 t
e
c
n
ic

o
 d

i 
v
e
ri
fi
c
a
 p

re
v
e
n
ti
v
a
 d

i 
a
s
s
o
g
g
e
tt

a
b
ili

tà
 a

lla
 V

A
S

a
re

e
 m

a
n
te

n
u
te

 p
e
rm

e
a
b
ili

; 
�
 

d
i 
c
o
n
c
o
rd

a
re

 c
o
n
 i
l 
C

o
m

u
n
e
 l
e
 m

o
d
a
lit

à
 d

i 
ri

u
ti
liz

z
o
 d

i 
e
v
e
n
tu

a
li 

q
u
a
n

ti
ta

ti
v
i 
in

 e
s
u
b
e
ro

 d
e
llo

 s
tr

a
to

 d
i 
te

rr
e
n

o
 

a
g
ra

ri
o

 p
re

lim
in

a
rm

e
n
te

 a
s
p
o
rt

a
to

. 
C

o
n
 r

if
e
ri
m

e
n
to

 a
 q

u
a
n
to

 e
s
p
o
s
to

 s
i 
ra

c
c
o
m

a
n
d
a
 c

h
e
 i
 p

a
rc

h
e

g
g
i 
a
ll’

a
p
e
rt

o
 p

re
v
is

ti
  

n
e
lle

 a
re

e
 d

i 
in

te
rv

e
n
to

 v
e
n

g
a
n

o
 

re
a
liz

z
a
ti
 c

o
n
 t

e
c
n
ic

h
e
 e

 m
a
te

ri
a
li,

 c
o
m

e
 a

u
to

b
lo

c
c
a

n
ti
 e

 p
ra

to
 a

rm
a
to

, 
c
h
e
 n

o
n
 c

o
m

p
o
rt

a
n
o
 a

u
m

e
n
to

 d
e

l 
liv

e
llo

 d
i 

im
p
e
rm

e
a
b
ili

z
z
a

z
io

n
e
 d

e
l 
s
u
o
lo

. 

5
. 

R
is

c
h
io

 i
d
ro

g
e
o

lo
g
ic

o
 

T
u
tt
e
 l

e
 a

re
e

 i
n
 e

s
a
m

e
 r

ic
a
d
o
n

o
 i

n
 c

la
s
s
e
 I

I-
1

, 
o

v
v
e
ro

 i
n
 z

o
n

a
 e

d
if
ic

a
b

ile
 a

 m
e
d
ia

 p
e
ri

c
o
lo

s
it
à
. 

N
e

ll’
a
re

a
 2

 S
e
rv

 l
a

 
fa

s
c
ia

 p
iù

 
v
ic

in
a
 a

l 
R

io
 
S

te
llo

n
e

, 
in

d
iv

id
u

a
ta

 
in

 c
la

s
s
e
 I

II
A

, 
v
e
rr

à
 l

a
s
c
ia

ta
 a

 
v
e
rd

e
 e

 n
o
n
 s

a
rà

 
o
c
c
u
p
a
ta

 d
a
 a

lc
u

n
 

m
a
n
u
fa

tt
o
. 

6
. 

U
s
i 

a
g
ri
c
o
li 

d
e

l 
s
u
o

lo
 

e
 

v
e
g

e
ta

z
io

n
e

 n
a
tu

ra
le

 

G
li 

in
te

rv
e
n

ti
 p

re
v
is

ti
 n

o
n
 
c
o
m

p
o
rt

a
n
o
 
in

te
rf

e
re

n
z
e
 c

o
n
 f

o
rm

a
z
io

n
i 

v
e

g
e
ta

li 
n
a
tu

ra
li 

e
 c

o
n
s
e

n
to

n
o
 i

n
 p

a
rt

ic
o
la

re
 
la

 
s
a
lv

a
g
u

a
rd

ia
 
d
e
lla

 
c
o
m

p
o
n
e
n
te

 
d
i 

v
e
g
e
ta

z
io

n
e
 
n
a
tu

ra
li 

(s
te

p
p

in
g
 
s
to

n
e
 
in

d
iv

id
u
a
ta

 
n
e

l 
m

o
d
e
llo

 
d

i 
re

te
 
e

c
o
lo

g
ic

a
 

A
rp

a
) 

p
re

s
e
n
te

 n
e
lle

 p
ro

s
s
im

it
à
 d

e
ll’

a
re

a
 4

 R
e
s
, 

c
h

e
 d

iv
e
n
ta

 i
n
e

d
if
ic

a
b

ile
. 

In
 c

o
rr

is
p
o
n
d

e
n

z
a
 d

e
ll’

in
te

rv
e
n
to

 2
 S

e
rv

 
(i
n
d
iv

id
u

a
z
io

n
e
 d

i 
a
re

e
 d

a
 d

e
s
ti
n

a
rs

i 
a

d
 a

tt
re

z
z
a

tu
re

 s
p
o
rt

iv
e
) 

è
 p

re
s
e

n
te

 u
n

a
 p

o
rz

io
n
e

 d
e

lla
 f

a
s
c
ia

 v
e
g

e
ta

ta
 d

i 
b
o
rd

o
 

d
e
l 
R

io
 S

te
llo

n
e
; 

in
 s

e
d

e
 d

’in
te

rv
e
n
to

 t
a
le

 v
e
g

e
ta

z
io

n
e
 a

n
d
rà

 s
a
lv

a
g
u
a
rd

a
ta

 e
 p

o
te

n
z
ia

ta
 c

o
m

e
 d

i 
s
e
g
u
it
o
 i
n

d
ic

a
to

. 
In

 
c
o
rr

is
p
o
n
d
e

n
z
a
 
d

e
lla

 
m

e
d

e
s
im

a
 
a
re

a
 
v
e
n
g

o
n
o

 
p
ro

p
o
s
ti
 
a

n
c
h
e
 
in

te
rv

e
n
ti
 
d

’in
s
e
ri
m

e
n
to

 
p
a

e
s
a
g
g

is
ti
c
o
 
e
 
d
i 

a
rr

e
d
o

 
s
tr

a
d
a
le

. 
L

e
 i

n
te

rf
e
re

n
z
e
 c

o
n
 l

e
 a

tt
iv

it
à
 a

g
ri
c
o

le
 i
n

 a
tt

o
 s

i 
lim

it
a
n
o

 a
ll’

in
d
iv

id
u

a
z
io

n
e
 d

e
lle

 c
it
a
te

 a
re

e
 d

a
 d

e
s
ti
n
a
rs

i 
a

d
 

a
tt
re

z
z
a

tu
re

 s
p

o
rt

iv
e
 (

2
 S

e
rv

, 
m

q
 6

.3
1
3
) 

s
u

 t
e
rr

e
n

i 
a
tt

u
a
lm

e
n
te

 a
d

ib
it
i 
a
ll’

a
g
ri
c
o

lt
u
ra

. 
I 
re

s
ta

n
ti
 i
n
te

rv
e
n
ti
 n

o
n
 c

o
m

p
o
rt

e
ra

n
n
o
 s

ig
n
if
ic

a
ti
v
i 
im

p
a
tt

i 
s
u
lla

 c
o
m

p
o
n
e
n

te
 a

m
b
ie

n
ta

le
 e

s
a
m

in
a
ta

. 

C
o
n
s
id

e
ra

n
d
o
 a

n
c
h
e

 l
e
 c

o
n
d
iz

io
n

i 
d

i 
v
in

c
o
lo

 p
a
e
s
a

g
g

is
ti
c
o
 –

 a
m

b
ie

n
ta

le
 e

v
id

e
n

z
ia

te
 i

n
 p

a
ra

g
ra

fo
 3

.1
, 

s
i 

in
d

iv
id

u
a
n
o

 
d
i 
s
e
g

u
it
o
 a

lc
u
n
e

 s
p
e
c
if
ic

h
e

 o
p
e
re

 d
i 
m

it
ig

a
z
io

n
e
 e

 c
o
m

p
e
n
s
a

z
io

n
e
 p

e
r 

g
li 

in
te

rv
e
n
ti
 r

e
la

ti
v
i 
a

lle
 a

re
e
 1

 S
e
rv

 e
 2

 S
e
rv

. 
G

li 
in

te
rv

e
n
ti
 p

re
v
is

ti
 r

ig
u
a
rd

e
ra

n
n
o
 i
n
 p

a
rt

ic
o
la

re
 i
l 
fr

o
n
te

 s
tr

a
d
a

le
 d

e
lle

 d
u
e
 a

re
e
 e

 l
e
 r

e
la

z
io

n
i 
d

e
ll’

a
re

a
 2

 S
e

rv
 c

o
n
 l
a
 

fa
s
c
ia

 d
i 
v
e
g

e
ta

z
io

n
e
 s

p
o
n

d
a
le

 d
e

l 
ri

o
 S

te
llo

n
e
. 

L
e
 o

p
e
re

 a
 v

e
rd

e
 d

’in
s
e
ri
m

e
n
to

 p
a
e
s
a

g
g

is
ti
c
o
-a

m
b
ie

n
ta

le
 c

o
m

p
re

n
d
o

n
o
: 

•
 

la
 c

o
n
s
e
rv

a
z
io

n
e
, 

m
ig

lio
ra

m
e
n
to

 e
 p

o
te

n
z
ia

m
e
n
to

 d
e
lla

 v
e

g
e
ta

z
io

n
e
 s

p
o
n
d

a
le

 d
e
l 

R
io

 
S

te
llo

n
e
: 

a
ll’

in
te

rn
o
 

d
e
ll’

a
re

a
 d

a
 d

e
s
ti
n

a
rs

i 
a
d

 a
tt
re

z
z
a

tu
ra

 s
p

o
rt

iv
a
 s

a
ra

n
n
o
 r

ic
a

v
a
ti
 s

p
a

z
i 

d
i 

p
o
te

n
z
ia

m
e
n
to

 d
e

lla
 v

e
g

e
ta

z
io

n
e
 

e
s
is

te
n
ti
 i
n
 c

o
n
ti
n
u
it
à
 c

o
n
 q

u
e
s
ta

; 
la

 c
o
m

p
o
n
e
n
te

 v
e
g

e
ta

le
 s

p
o
n
d

a
le

 d
e

l 
R

io
 s

a
rà

 p
re

s
e
rv

a
ta

 e
 s

a
rà

 o
g

g
e
tt

o
, 

s
e
 n

e
c
e
s
s
a
ri
o
 d

i 
in

te
rv

e
n
ti
 d

i 
c
o
n

te
n

im
e
n
to

 d
e

lle
 i
n
fe

s
ta

n
ti
 e

 d
i 
s
o
s
ti
tu

z
io

n
e
 c

o
n
 s

p
e
c
ie

 a
u
to

c
to

n
e

; 

•
 

l’a
rr

e
d
o
 a

 v
e
rd

e
 d

e
lle

 a
re

e
 i
n
te

rn
e
; 

•
 

la
 
s
is

te
m

a
z
io

n
e
 
p

a
e
s
a
g

g
is

ti
c
a
 
d
e

l 
fr

o
n
te

 
s
tr

a
d
a

le
 
d

e
lle

 
tr

e
 
a
re

e
 
m

e
d
ia

n
te

 
la

 
m

e
s
s
a
 
a
 
d
im

o
ra

 
d
i 

u
n
 
fi
la

re
 

a
rb

o
re

o
 l

u
n

g
o
 l

a
 S

.P
. 

2
9

0
, 

re
a
liz

z
a
n

d
o
 i

n
 q

u
e
s
to

 m
o
d
o
 u

n
a
 c

o
n
ti
n
u

it
à
 p

e
rc

e
tt

iv
a
 e

d
 e

c
o
lo

g
ic

a
 d

a
l 

m
a
rg

in
e
 

d
e
ll’

a
re

a
 
in

d
u
s
tr

ia
le

 
G

a
i 

(f
ila

re
 
d

i 
b

o
rd

o
 
g

ià
 
p
re

s
e
n
te

) 
fi
n
o
 
a
l 

fr
o
n
te

 
d

e
ll’

a
re

a
 
2

 
S

e
rv

 
o
lt
re

 
il 

R
io

 S
te

llo
n

e
, 

c
o
m

p
re

n
d
e
n

d
o
 i
 d

u
e
 s

e
tt

o
ri

 a
 m

o
n
te

 e
d
 a

 v
a
lle

 d
e

l 
p

ic
c
o
lo

 c
im

it
e
ro

 f
ra

z
io

n
a
le

. 

L
e
 m

o
d
a
lit

à
 r

e
a

liz
z
a
ti
v
e
 d

e
g
li 

in
te

rv
e
n
ti
 s

a
ra

n
n
o
 i
n
d

ir
iz

z
a
te

 a
 m

a
s
s
im

iz
z
a
re

 l
e
 p

ro
b
a
b

ili
tà

 d
i 
s
u
c
c
e
s
s
o
 d

e
g
li 

im
p
ia

n
ti
: 

•
 

u
s
o
 

e
s
c
lu

s
iv

o
 

d
i 

s
p

e
c
ie

 
a
u
to

c
to

n
e

 
ti
p
ic

h
e

 
d

e
lla

 
v
e
g
e
ta

z
io

n
e
 

p
o
te

n
z
ia

le
 

d
e

ll’
a
re

a
 

d
’in

te
rv

e
n
to

 
(Q

u
e
rc

o
-

C
a
rp

in
e
to

);
 

•
 

u
ti
liz

z
o
 d

i 
e
s
e
m

p
la

ri
 a

rb
o
re

i 
a
 p

ro
n
to

 e
ff

e
tt
o
 d

i 
m

e
d
io

 s
v
ilu

p
p

o
 a

ll’
im

p
ia

n
to

, 
d
u
n

q
u
e
 m

a
g
g
io

rm
e
n
te

 a
d
a
tt

a
b
ili

 



C
o

m
u

n
e
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i 
C

e
re

s
o

le
 d

’A
lb

a
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C
N
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P
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–
 V

a
ri

a
n

te
 p

a
rz

ia
le

 n
. 

8

8
2
 

V
a
lu

ta
zi

o
n
e
 A

m
b
ie

n
ta

le
 S

tr
a
te

g
ic

a
 (

V
A

S
) 

- 
D

o
c
u
m

e
n
to

 t
e
c
n
ic

o
 d

i 
v
e
ri
fi
c
a
 p

re
v
e
n
ti
v
a
 d

i 
a
s
s
o
g
g
e
tt

a
b
ili

tà
 a

lla
 V

A
S

a
lle

 n
u
o

v
e
 c

o
n

d
iz

io
n

i 
s
ta

z
io

n
a

li 
e
d
 i

n
 g

ra
d

o
 d

i 
re

s
is

te
re

 i
n
 m

a
n
ie

ra
 o

tt
im

a
le

 a
lle

 c
o
n
d
iz

io
n

i 
d
i 

s
tr

e
s
s
 p

o
s
t-

im
p
ia

n
to

; 
a
n
a

lo
g
o
 u

ti
liz

z
o

 d
i 
e
s
e
m

p
la

ri
 a

rb
u
s
ti
v
o
 d

i 
p
ic

c
o
le

 d
im

e
n
s
io

n
i 
a
ll’

im
p
ia

n
to

. 

7
. 

P
a
e
s
a

g
g

io
 

L
e
 a

re
e
 3

 e
 4

 R
e
s
, 
1
 e

 2
 P

ro
d
, 
n

o
n
 p

re
v
e
d
o

n
o
 i
n
te

rv
e

n
ti
 d

i 
n

u
o

v
a
 e

d
if
ic

a
z
io

n
e
. 

N
e
ll’

a
re

a
 1

 R
e
s
 s

i 
re

a
liz

z
a

 l
o
 s

c
a
m

b
io

 d
i 
p
o
s
s
ib

ili
tà

 e
d
if
ic

a
to

ri
a
 t
ra

 u
n

’a
re

a
 (

a
 c

o
p
e
rt

u
ra

 a
rb

o
re

a
) 

c
h

e
 v

ie
n
e

 s
tr

a
lc

ia
ta

 e
 

u
n
’a

re
a
 a

 s
e
m

in
a
ti
v
o

 a
i 
b

o
rd

i 
d
e
ll’

a
b

it
a
to

 c
h
e

 d
iv

e
n
ta

 e
d
if
ic

a
b
ile

. 
In

 q
u

e
s
to

 c
a
s
o
, 

a
l 
fi
n
e

 d
i 
s
o
tt
o

lin
e
a
re

 i
l 
c
o

n
fi
n
e
 t

ra
 l
e

 
z
o
n

e
 a

b
it
a
te

 e
 l

e
 a

re
e
 a

g
ri

c
o
le

, 
s
i 

ri
c
h

ie
d
e
 d

i 
re

a
liz

z
a

re
 u

n
a
 f

a
s
c
ia

 a
lb

e
ra

ta
 a

l 
m

a
rg

in
e
 e

s
te

rn
o
 d

e
ll’

a
re

a
 d

i 
n
u
o

v
a

 
e
d
if
ic

a
z
io

n
e
. 

N
e
l 

c
a
s
o
 d

e
ll’

a
re

a
 2

 R
e
s
 (

p
a
ra

g
ra

fo
 4

.2
) 

l’i
n
te

rv
e

n
to

 e
d
if
ic

a
to

ri
o
 r

ip
ri
s
ti
n
a

 l
a
 c

o
n
ti
n

u
it
à
 d

e
l 

fr
o
n
te

 v
ia

ri
o
. 

In
 q

u
e
s
to

 
s
e
n
s
o
, 

c
o
n

 l
a

 d
o

v
u

ta
 a

tt
e

n
z
io

n
e

 a
lla

 f
o
rm

a
 d

e
ll’

in
te

rv
e
n
to

, 
n
e
c
e
s
s
a
ri

a
m

e
n
te

 r
a
c
c
o
rd

a
ta

 s
o
tt

o
 i

l 
p
ro

fi
lo

 d
im

e
n
s
io

n
a
le

 
a
g
li 

e
d
if
ic

i 
c
o
n
fi
n

a
n
ti
, 
s
i 
p
re

fi
g
u
ra

 u
n

a
 c

o
n
d

iz
io

n
e
 d

i 
im

p
a
tt
o
 p

o
s
it
iv

o
. 

N
e
l 

c
a
s
o

 d
e
lle

 a
re

e
 1

 e
 2

 S
e
rv

 l
e
 c

o
n

d
iz

io
n

i 
d

i 
v
is

ib
ili

tà
 d

e
ll’

in
te

rv
e

n
to

 s
o
n
o

 d
ir
e
tt

e
 e

 r
a
v
v
ic

in
a

te
. 

In
o

lt
re

 l
e

 d
u
e
 a

re
e
 

s
o
n
o
 p

o
s
te

 a
i 

d
u
e
 l

a
ti
 d

e
lla

 r
is

tr
e
tt
a

 m
a
 c

o
n
ti
n

u
a

 f
a
s
c
ia

 d
i 

v
e

g
e
ta

z
io

n
e
 s

p
o

n
d

a
le

 d
e
l 

ri
o

 S
te

llo
n
e
, 

in
 z

o
n

a
 s

o
g
g
e
tt

a
 a

 
v
in

c
o
lo

 p
a

e
s
a
g
g

is
ti
c
o
 –

 a
m

b
ie

n
ta

le
 (

p
a
ra

g
ra

fo
 3

.1
).

  
In

 
q
u
e
s
to

 
c
a
s
o
 

d
iv

e
n
ta

 
n

e
c
e
s
s
a
ri
o
 

a
tt

u
a
re

 
d

e
lle

 
o

p
e
re

 
d

i 
in

s
e
ri

m
e
n
to

 
p
a
e
s
a
g
g

is
ti
c
o
, 

in
d

iv
id

u
a
te

 
n
e

i 
s
e
g
u
e
n

ti
 

in
te

rv
e
n

ti
: 

•
 

P
e
r 

l’a
re

a
 1

 S
e
rv

: 
 

- 
fo

rm
a
z
io

n
e
 d

i 
u
n
 f

ila
re

 c
o
n

ti
n
u
o
 l
u
n

g
o
 l
a
 S

P
 2

9
0
, 
la

to
 s

u
d
 e

 l
a
to

 n
o
rd

 r
is

p
e

tt
o
 a

ll’
a
re

a
 c

im
it
e
ri
a

le
;

- 
fo

rm
a
z
io

n
e
 d

i 
u
n

a
 f

a
s
c
ia

 d
i 

v
e

g
e
ta

z
io

n
e
 a

rb
o
re

o
-a

rb
u

s
ti
v
a
 a

d
 i

m
p
ro

n
ta

 n
a

tu
ra

lis
ti
c
a
 n

e
l 

tr
a
tt
o
 d

e
ll’

a
re

a
 

c
h
e
 c

o
s
te

g
g

ia
 i
l 
ri
o
 S

te
llo

n
e

; 

•
 

P
e
r 

l’a
re

a
 2

 S
e
rv

: 
 

- 
fo

rm
a
z
io

n
e
 d

i 
u
n
 f

ila
re

 c
o
n

ti
n
u
o
 l
u
n

g
o
 l
a
 S

P
 2

9
0
, 
a
 n

o
rd

 d
e

l 
ri
o

 S
te

llo
n

e
; 

- 
fo

rm
a
z
io

n
e
 d

i 
u
n

a
 f

a
s
c
ia

 d
i 

v
e

g
e
ta

z
io

n
e
 a

rb
o
re

o
-a

rb
u

s
ti
v
a
 a

d
 i

m
p
ro

n
ta

 n
a

tu
ra

lis
ti
c
a
 n

e
l 

tr
a
tt
o
 d

e
ll’

a
re

a
 

c
h
e
 c

o
s
te

g
g

ia
 i
l 
ri
o
 S

te
llo

n
e

; 

- 
in

te
rv

e
n

ti
 d

i 
s
is

te
m

a
z
io

n
e
 a

 v
e
rd

e
 i
n
te

rn
i 
a

ll’
a
re

a
. 

8
. 

R
u
m

o
re

 
N

o
n
 

s
i 

e
v
id

e
n

z
ia

n
o
 

e
s
ig

e
n

z
e
 

d
i 

a
d
e
g

u
a
m

e
n
to

 
d

e
l 

P
ia

n
o
 

d
i 

C
la

s
s
if
ic

a
z
io

n
e
 

A
c
u
s
ti
c
a
 

c
o
m

u
n
a
le

. 
P

e
rm

a
n
e
 

l’a
c
c
o
s
ta

m
e
n
to

 c
ri
ti
c
o
 d

e
ll’

a
re

a
 1

 P
ro

d
  
c
h

e
 n

e
 m

o
ti
v
a
 l
a
 p

re
v
is

ta
 r

ic
o
llo

c
a

z
io

n
e

. 

9
. 

P
re

s
ta

z
io

n
i 
e
n
e
rg

e
ti
c
h
e
  

G
li 

e
d
if
ic

i 
d
i 

p
re

v
is

ta
 r

e
a

liz
z
a

z
io

n
e

 v
e
rr

a
n
n
o

 a
tt

u
a
ti
 i

n
 c

o
n
fo

rm
it
à
 c

o
n
 q

u
a

n
to

 p
re

v
is

to
, 

in
 t

e
rm

in
i 

d
i 

p
re

s
ta

z
io

n
i 

d
e

l 
s
is

te
m

a
 e

d
if
ic

io
 –

 i
m

p
ia

n
to

, 
d
a

l 
D

.L
g
s
. 

1
9

2
/2

0
0
5

 e
 s

.m
.i
, 

d
a
lla

 L
.R

. 
1
3
/2

0
0

7
 (

C
a
p
o
 V

) 
e
 d

a
lla

 D
G

R
 4

6
-1

1
9
6
8
 d

e
l 

4
 

a
g
o
s
to

 2
0
0

9
. 

1
0
. 

R
is

o
rs

e
 e

n
e
rg

e
ti
c
h
e
 e

 i
d
ri
c
h
e
 

In
 o

tt
e
m

p
e
ra

n
z
a
 d

e
lle

 i
n
d

ic
a

z
io

n
i 

d
e

ll’
a
rt

. 
1

4
6
 d

e
l 

D
.L

g
s
. 

1
5
2

/2
0

0
6
 e

 d
e
ll’

a
rt

. 
4

2
 d

e
l 

P
ia

n
o
 r

e
g
io

n
a

le
 d

i 
tu

te
la

 d
e

lle
 

a
c
q
u
e
, 

p
e
r 

c
o
n
tr

ib
u

ir
e
 a

l 
ri

s
p
a
rm

io
 d

i 
a
c
q
u
a
 p

o
ta

b
ile

, 
s
i 

p
re

v
e
d

e
 c

h
e
 n

e
l 

q
u
a
d
ro

 d
e
g
li 

in
te

rv
e
n
ti
 r

e
la

ti
v
i 

a
lle

 a
re

e
 

o
g
g
e

tt
o
 d

i 
V

a
ri

a
n
te

 v
e

n
g
a

n
o
 p

re
d

is
p
o
s
ti
 a

d
e

g
u
a
ti
 s

e
rb

a
to

i 
p
e
r 

la
 r

a
c
c
o
lt
a
 d

e
lle

 a
c
q
u
e
 m

e
te

o
ri
c
h
e
 d

a
 u

ti
liz

z
a
rs

i 
p
e
r 

l’i
rr

ig
a

z
io

n
e
 d

e
l 
v
e
rd

e
 p

e
rt

in
e
n

z
ia

le
 e

/o
 p

e
r 

la
 m

a
n
u
te

n
z
io

n
e
 o

rd
in

a
ri

a
 d

e
lle

 a
re

e
 a

 p
a
rc

h
e
g

g
io

 e
 c

o
rt

ili
. 



C
o

m
u

n
e

 d
i 
C

e
re

s
o

le
 d

’A
lb

a
 (

C
N

) 
P

.R
.G

.C
. 

–
 V

a
ri

a
n

te
 p

a
rz

ia
le

 n
. 

8

8
3
 

V
a
lu

ta
zi

o
n
e
 A

m
b
ie

n
ta

le
 S

tr
a
te

g
ic

a
 (

V
A

S
) 

- 
D

o
c
u
m

e
n
to

 t
e
c
n
ic

o
 d

i 
v
e
ri
fi
c
a
 p

re
v
e
n
ti
v
a
 d

i 
a
s
s
o
g
g
e
tt

a
b
ili

tà
 a

lla
 V

A
S

1
1
. 

In
q
u

in
a
m

e
n
to

 l
u
m

in
o
s
o
 

Il
 C

o
m

u
n
e
 d

i 
C

e
re

s
o
le

 d
’A

lb
a
, 

c
o
n
 r

if
e
ri
m

e
n
to

 a
lla

 n
o
rm

a
ti
v
a
 r

e
g
io

n
a

le
 d

i 
s
e
tt
o
re

, 
ri
c
a
d
e
 p

re
v
a

le
n

te
m

e
n
te

 i
n

 z
o
n

a
 3

, 
m

e
n
tr

e
 
le

 
s
u
e
 
p
a
rt

i 
tu

te
la

te
 
c
o
m

e
 
S

it
i 

d
i 

Im
p
o
rt

a
n

z
a
 
C

o
m

u
n
it
a
ri

a
 
(P

e
s
c
h
ie

re
 
e
 
la

g
h

i 
d

i 
P

ra
lo

rm
o
),

 
e
 
c
o
m

e
 
ta

li 
a
p
p
a
rt

e
n
e

n
ti
 a

i 
S

it
i 
N

a
tu

ra
 2

0
0
0

, 
ri
c
a
d
o

n
o
 i
n
 z

o
n
a
 1

. 
Q

u
e
s
te

 p
a
rt

i 
s
o
n
o
 s

o
g

g
e
tt

e
 a

lle
 m

a
g
g
io

ri
 l
im

it
a

z
io

n
i 
in

 t
e
rm

in
i 
d
i 

ra
p
p
o
rt

o
 
m

e
d
io

 
d

i 
e
m

is
s
io

n
e
 
s
u
p
e
ri

o
re

 
R

n
 
o
 
d
e
g

li 
a

lt
ri
 
p
a
ra

m
e
tr

i 
d
i 

v
a

lu
ta

z
io

n
e
 
p
re

v
is

ti
 
d

a
lla

 
v
ig

e
n
te

 
n
o

rm
a
ti
v
a

 
re

g
io

n
a

le
. 

L
e
 a

re
e
 2

P
ro

d
, 

1
 S

e
rv

 e
 2

 S
e
rv

 r
is

u
lt
a
n
o
 p

ro
s
s
im

e
 a

 q
u
e
lle

 t
u
te

la
te

 c
o
m

e
 S

IC
 e

 r
ic

a
d
o
n
o

, 
a
 l
iv

e
llo

 d
i 
a
re

a
 v

a
s
ta

, 
in

 
c
o
n
te

s
to

 t
e
rr

it
o
ri

a
le

 o
m

o
g
e
n
e
o
 q

u
a

lif
ic

a
to

 a
n
c
h
e
 d

a
lla

 p
ro

s
s
im

it
à
 d

e
l 
c
o
rr

id
o

io
 e

c
o

lo
g

ic
o
 d

e
l 
ri
o

 S
te

llo
n

e
; 

a
d
 e

s
s
e
 s

i 
p
re

v
e

d
e
 p

e
rt

a
n
to

 d
i 
a
p
p

lic
a

re
 l
a
 s

te
s
s
a
 n

o
rm

a
ti
v
a
 c

h
e
 r

e
g
o
la

 l
’il

lu
m

in
a

z
io

n
e
 e

s
te

rn
a
 d

e
lla

 a
re

e
 S

IC
 (

z
o
n

a
 1

).
 

N
e
l 
c
a
s
o
 d

e
lle

 a
lt
re

 a
re

e
 s

i 
a
p
p

lic
a
n

o
 i
 p

a
ra

m
e
tr

i 
d
e

lla
 z

o
n

a
 3

. 
A

 c
o
m

p
le

m
e
n
to

 d
i 
q
u
a

n
to

 e
s
p
o
s
to

 s
i 
ra

c
c
o
m

a
n
d
a
n
o

 l
e

 s
e
g
u
e
n

ti
 a

tt
e

n
z
io

n
i:
 

- 
a
d
o

z
io

n
e

 d
i 

a
p

p
a
re

c
c
h
i 

c
o

n
 o

tt
ic

a
 c

u
t-

o
ff

 e
d
 i

n
s
ta

lla
z
io

n
e
 d

e
ll’

a
p
p
a
re

c
c
h
io

 d
i 

ill
u
m

in
a

z
io

n
e
 a

 9
0
° r

is
p
e
tt

o
 a

l 
p
a
lo

 d
i 
s
o
s
te

g
n
o
; 
 

- 
a
d
o

z
io

n
e
 d

i 
la

m
p
a
d
e
 a

d
 a

v
a
n

z
a
ta

 t
e
c
n
o

lo
g

ia
 e

d
 e

le
v
a
ta

 e
ff

ic
ie

n
z
a
 l
u
m

in
o
s
a
, 
q
u

a
li 

q
u
e

lle
 a

 L
E

D
; 

- 
a
d
o

z
io

n
e
 

d
i 

e
le

m
e
n
ti
 

d
i 

c
h
iu

s
u
ra

 
p
re

fe
ri
b
ilm

e
n
te

 
tr

a
s
p
a
re

n
ti
 

e
 

p
ia

n
i,
 

re
a

liz
z
a
ti
 

c
o
n
 

m
a
te

ri
a
le

 
s
ta

b
ile

 
a

n
ti
 

in
g

ia
lli

m
e
n
to

 q
u
a

le
 v

e
tr

o
, 
m

e
ta

c
ri
la

to
 e

d
 a

lt
ri

 c
o
n
 a

n
a

lo
g
h
e
 p

ro
p
ri

e
tà

; 
- 

im
p
ie

g
o
, 

a
 p

a
ri

tà
 d

i 
lu

m
in

a
n

z
a

, 
d
i 
a

p
p
a
re

c
c
h

i 
c
h
e
 c

o
n

s
e
g
u
a
n

o
 i
m

p
e
g
n
i 
ri

d
o
tt

i 
d
i 

p
o
te

n
z
a
 e

le
tt
ri
c
a
 e

 c
o
n

d
iz

io
n
i 

o
tt
im

a
li 

d
i 
in

te
ra

s
s
e
 d

e
i 
p

u
n

ti
 l
u
c
e
; 
 

- 
im

p
ie

g
o
 d

i 
d

is
p
o
s
it
iv

i 
in

 g
ra

d
o
 
d
i 

ri
d
u
rr

e
, 

d
a

lle
 o

re
 
0

1
.3

0
 
a
lle

 
o
re

 0
5
.3

0
, 

l'e
m

is
s
io

n
e
 
d
i 

lu
c
e

 i
n

 m
is

u
ra

 n
o
n
 

in
fe

ri
o
re

 a
l 
3
0
%

 r
is

p
e
tt

o
 a

lla
 s

it
u

a
z
io

n
e
 d

i 
re

g
im

e
, 
a
 c

o
n
d
iz

io
n
e

 d
i 
n
o

n
 c

o
m

p
ro

m
e
tt
e
re

 l
a
 s

ic
u
re

z
z
a

; 
 

- 
o
ri
e
n
ta

m
e
n
to

 s
u
 i
m

p
ia

n
ti
 a

 m
a
g
g
io

r 
c
o
e
ff

ic
ie

n
te

 d
i 
u

ti
liz

z
a

z
io

n
e
. 
 

1
2
. 

A
tm

o
s
fe

ra
 –

 Q
u
a
lit

à
 d

e
ll’

a
ri

a
 

N
e
lle

 a
re

e
 c

o
n
s
id

e
ra

te
 d

a
lla

 V
a
ri

a
n
te

 p
a
rz

ia
le

 s
o

n
o
 p

re
v
is

ti
 e

s
c
lu

s
iv

a
m

e
n
te

 i
n
s
e
d
ia

m
e
n
ti
 d

i 
ti
p
o

 r
e
s
id

e
n

z
ia

le
 e

 d
i 

s
e
rv

iz
io

, 
c
h
e
, 

n
e

lla
 
m

is
u
ra

 
in

 
c
u
i 

v
e
rr

a
n
n
o
 
re

a
liz

z
a
ti
 
c
o
e
re

n
te

m
e
n
te

 
c
o
n
 
c
ri
te

ri
 
p
ro

g
e
tt

u
a

li 
o
ri

e
n

ta
ti
 
a
l 

ri
s
p
a
rm

io
 

e
n
e
rg

e
ti
c
o
, 

e
 
p

e
r 

q
u
e
s
ta

 
v
ia

 
a
l 

c
o
n
te

n
im

e
n
to
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7 PIANO DI MONITORAGGIO AMBIENTALE 

Il programma di monitoraggio è finalizzato a fornire dati utili per l’integrazione delle politiche urbanistiche con 
le politiche ambientali, o settoriali aventi rilevanza ambientale perseguite dall’ Amministrazione comunale. 

Le indicazioni del programma di monitoraggio ambientale devono essere coerenti, nella loro articolazione e 
nell’entità delle azioni previste, con le previsioni della Variante parziale. 

Il Comune di Ceresole d’Alba provvederà alle attività di seguito descritte attraverso l’attività dei propri Uffici 
Tecnici, eventualmente supportati con il ricorso a risorse esterne. Il Comune di Ceresole d’Alba individuerà 
all’interno del proprio personale tecnico il Responsabile del Programma di monitoraggio ambientale relativo 
alla Variante parziale 8.   
Detto nominativo verrà comunicato alla Regione, alla Provincia e agli altri soggetti competenti in materia 
ambientale che hanno partecipato al procedimento di esame. 

Il periodo di riferimento delle attività di monitoraggio verrà stabilito dal Responsabile del monitoraggio 
ambientale che predisporrà una Relazione sulle attività effettuate. 
A seguito di approvazione da parte dell’Amministrazione Comunale, detta Relazione verrà trasmessa alla
Regione, alla Provincia e agli altri soggetti competenti in materia ambientale che hanno partecipato al 
procedimento di esame e approvazione della Variante stessa. 
La Relazione verrà resa consultabile pubblicandola sul sito web del Comune di Ceresole d’Alba. 

Il programma di monitoraggio prevede di attivare un insieme di linee di analisi dell’evoluzione della qualità 
ambientale delle aree interessate dalla realizzazione della Variante parziale. 
Le linee di analisi dell’evoluzione della qualità ambientale prendono in esame le seguenti tematiche: 

� terreno agrario; 
� opere in verde di compensazione ambientale;  
� sistemi di raccolta e riutilizzo delle acque meteoriche; 
� permeabilità delle aree a parcheggio.  

1. Terreno agrario di scotico

Questo ambito di monitoraggio è finalizzato ad assicurare il corretto riutilizzo del terreno agrario di scotico 
secondo le indicazioni della presente relazione. 
Il Responsabile del Programma di monitoraggio ambientale utilizzerà per documentare il corretto utilizzo del 
terreno agrario di scotico i Rapporti che in merito la Direzione Lavori sarà tenuta a predisporre con apposita 
prescrizione in fase di provvedimento autorizzativo alla costruzione delle opere previste. 

A. Fasi di monitoraggio 
Il monitoraggio avrà luogo in fase di realizzazione delle opere, a partire dallo scotico fino al riutilizzo del 
terreno agrario precedentemente rimosso e stoccato.

B. Indicatori
Gli indicatori di previsto utilizzo per il monitoraggio del corretto utilizzo del terreno agrario di scotico sono i 
seguenti: 

� spessori di terreno vegetale presenti in sito e successione degli strati pedologici; 
� quantitativo di scotico; 
� quantitativo di riutilizzo; 
� quantitativo residuo o mancante 
� aree di riferimento: 

I rapporti di monitoraggio, sulla base delle informazioni acquisite nelle modalità indicate in premessa, 
provvederanno inoltre a documentare: 

� modalità di scotico; 
� modalità di accumulo del terreno fertile separatamente dalla frazione minerale sottostante; 
� geometria dei cumuli; 
� eventuali interventi di miglioramento delle caratteristiche fisico-idrologiche e organiche dei terreni; 
� misure di protezione della fertilità dei terreni in caso di stoccaggio prolungato (inerbimenti protettivi); 
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� modalità di posa dello scotico e preparazione delle superfici agli impianti vegetali. 

C. Aree di monitoraggio

Le aree di monitoraggio coincideranno con quelle di scotico, conservazione e riutilizzo dello strato di terreno 
fertile. 

2. Opere in verde di compensazione ambientale

Il provvedimento autorizzativo alla costruzione delle opere previste definirà in tal senso specifiche 
prescrizioni di intervento in linea con quanto previsto nella presente Relazione. 

Il Responsabile del monitoraggio, al termine dei lavori, verificherà e attesterà nel proprio Rapporto la corretta 
ottemperanza delle suddette prescrizioni. 

3. Sistemi di raccolta e riutilizzo delle acque meteoriche

Il provvedimento autorizzativo alla costruzione delle opere previste definirà in tal senso specifiche 
prescrizioni di intervento in linea con quanto previsto nella presente Relazione. 

Il Responsabile del monitoraggio, al termine dei lavori, verificherà e attesterà nel proprio Rapporto la corretta 
ottemperanza delle suddette prescrizioni. 

4. Permeabilità delle aree a parcheggio. 

Il provvedimento autorizzativo alla costruzione delle opere previste definirà in tal senso specifiche 
prescrizioni di intervento in linea con quanto previsto nella presente Relazione. 

Il Responsabile del monitoraggio, al termine dei lavori, verificherà e attesterà nel proprio Rapporto la corretta 
ottemperanza delle suddette prescrizioni. 


